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Approvata l'estensione delle concessioni demaniali marittime: proroga fino al 31 dicembre
2024

ANCONA - Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha approvato ieri l'ordinanza per l'estensione delle

concessioni demaniali marittime turistico-ricreative al 31 dicembre 2024. Il

provvedimento riguarda le concessioni per la gestione di stabilimenti balneari,

di attività di ristorazione, di gestione di approdi turistici e punti di ormeggio, di

specchi acquei utilizzati con finalità diportistiche non a scopo di lucro, di

associazioni di pesca sportiva oltre ad associazioni e circoli nautici che

gestiscono specchi acquei con finalità di diporto. Nel complesso, secondo una

verifica attuata a dicembre dall'Adsp e un confronto con gli Enti territoriali,

sono 160 i soggetti interessati, sulla base della legge 118 del 2022, in tutto il

sistema portuale. «E' un argomento molto complesso, caratterizzato da una

grande incertezza e contraddittorietà del quadro normativo e giurisprudenziale

di riferimento - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo - sul quale il Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti ha emanato, su richiesta di Assoporti, un atto di indirizzo. Una

materia su cui è in corso l'interlocuzione fra il Governo e la Commissione

europea e sulla quale ci siamo allineati a quanto disposto efficacemente anche da altre Autorità di sistema portuale».

Sulla Bolkestein, il Governo nazionale ha chiesto alla Commissione Ue altri quattro mesi di tempo per concludere un

primo confronto con gli Enti territoriali nell'ambito della Conferenza Unificata al fine della definizione dei criteri per la

determinazione della scarsità della risorsa e dei relativi indirizzi di riordino del settore. Il Comitato di gestione ha,

inoltre, approvato il Codice di comportamento dei dipendenti dell'Adsp e il Piano integrato di attività e organizzazione

2024-2026, su cui ieri ha espresso parere positivo anche l'Organismo di partenariato risorsa-mare. «Il Piao - ha

sottolineato il Presidente Garofalo - è un atto che spinge la pubblica amministrazione a migliorarsi continuamente in

efficienza ed efficacia, nel rapporto con i cittadini e con le imprese e nell'informare con trasparenza sulle proprie

attività». Il Presidente Garofalo ha poi informato il Comitato di gestione dell'approvazione del Bilancio di sostenibilità

dell'Autorità di sistema portuale, che approfondisce gli aspetti di sostenibilità economica, sociale ed ambientale, e ha

aggiornato i componenti sulla difficile situazione nel mar Rosso, che sta influenzando l'andamento dei traffici

marittimi. «Abbiamo già avuto un confronto, insieme a tutte le Adsp, con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

- ha dichiarato il Presidente - che ci ha chiesto di monitorare costantemente su quelle che possono essere le ricadute

sulla portualità italiana. C'è una forte attenzione sulla vicenda, ovviamente dal punto di vista umanitario. Il Governo sta

tenendo sotto osservazione quanto sta accadendo nell'area del mar Rosso, dove si è creata una nuova situazione

complessa che dobbiamo purtroppo affrontare, come
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già successo in questi anni con la pandemia da Covid prima e poi con la guerra fra Russia e Ucraina».
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Bolkestein, Asdp proroga concessioni fino al 31 dicembre 2024. Montagnoli (Sib): «La
stagione è salva anche per loro»

ANCONA - Prorogate al 31 dicembre 2024 le concessioni degli stabilimenti

balneari, delle attività di ristorazione, degli approdi turistici e dei punti di

ormeggio che ricadono nel sistema portuale di Marche e Abruzzo. Il Comitato

di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha

approvato ieri l'ordinanza per l'estensione delle concessioni demaniali

marittime turistico-ricreative a tutto il 2024. L'area geografica interessata nelle

Marche è quella di Falconara e Palombina. «Era una proroga che gli operatori

aspettavano - dice Romano Montagnoli segretario regionale del Sib,

Sindacato Italiano Balneari di Confcommercio - la stagione è salva anche per

loro, che non dipendono dai Comuni ma direttamente dall'Autorità che a sua

volta dipende dal Ministero delle Infrastrutture». Sono interessati anche le

concessioni delle associazioni di pesca sportiva delle associazioni e dei circoli

nautici che gestiscono gli specchi d'acqua con finalità di diporto. In tutto sono

160 le concessioni prorogate tra Marche e Abruzzo. «È un argomento molto

complesso, caratterizzato da una grande incertezza e contraddittorietà del

quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento, sul quale il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato, su richiesta di Assoporti, un atto di indirizzo - ha detto il Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Una materia su cui è in corso

l'interlocuzione fra il Governo e la Commissione europea e sulla quale ci siamo allineati a quanto disposto

efficacemente anche da altre Autorità di sistema portuale». Sulla Bolkestein, il Governo nazionale ha chiesto alla

Commissione Ue altri quattro mesi di tempo per concludere un primo confronto con gli Enti territoriali nell'ambito della

Conferenza Unificata al fine della definizione dei criteri per la determinazione della scarsità della risorsa e dei relativi

indirizzi di riordino del settore. Il Comitato di gestione ha, inoltre, approvato il Codice di comportamento dei

dipendenti dell'Adsp e il Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026, su cui ieri ha espresso parere positivo

anche l'Organismo di partenariato risorsa-mare. Il Piao, ha sottolineato il Presidente Garofalo, "è un atto che spinge la

pubblica amministrazione a migliorarsi continuamente in efficienza ed efficacia, nel rapporto con i cittadini e con le

imprese e nell'informare con trasparenza sulle proprie attività". Il Presidente Garofalo ha poi informato il Comitato di

gestione dell'approvazione del Bilancio di sostenibilità dell'Autorità di sistema portuale, che approfondisce gli aspetti

di sostenibilità economica, sociale ed ambientale, e ha aggiornato i componenti sulla difficile situazione nel mar

Rosso, che sta influenzando l'andamento dei traffici marittimi. «Abbiamo già avuto un confronto, insieme a tutte le

Adsp, con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ci ha chiesto di monitorare costantemente su quelle che

possono essere le ricadute sulla portualità italiana - ha detto il Presidente
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-. C'è una forte attenzione sulla vicenda, ovviamente dal punto di vista umanitario. Il Governo sta tenendo sotto

osservazione quanto sta accadendo nell'area del mar Rosso, dove si è creata una nuova situazione complessa che

dobbiamo purtroppo affrontare come già successo in questi anni con la pandemia da Covid prima e poi con la guerra

fra Russia e Ucraina».
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Adsp Mare Adriatico Centrale: estese le concessioni demaniali marittime turistico-
ricreative

3 Minuti di Lettura Mercoledì 31 Gennaio 2024, 16:32 ANCONA Il Comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha

approvato ieri l'ordinanza per l'estensione delle concessioni demaniali

marittime turistico-ricreative al 31 dicembre 2024. Il provvedimento riguarda le

concessioni per la gestione di stabilimenti balneari, di attività di ristorazione, di

gestione di approdi turistici e punti di ormeggio, di specchi acquei utilizzati con

finalità diportistiche non a scopo di lucro, di associazioni di pesca sportiva

oltre ad associazioni e circoli nautici che gestiscono specchi acquei con finalità

di diporto. LEGGI ANCHE Ancona, litorale occupato dai grottaroli: cadono i

reati, due assoluzioni Il dettaglio Nel complesso, secondo una verifica attuata

a dicembre dall'Adsp e un confronto con gli Enti territoriali, sono 160 i soggetti

interessati, sulla base della legge 118 del 2022, in tutto il sistema portuale: «E'

un argomento molto complesso, caratterizzato da una grande incertezza e

contraddittorietà del quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento, sul

quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato, su richiesta di

Assoporti, un atto di indirizzo - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Una materia su cui è in corso l'interlocuzione fra il Governo

e la Commissione europea e sulla quale ci siamo allineati a quanto disposto efficacemente anche da altre Autorità di

sistema portuale". Sulla Bolkestein, il Governo nazionale ha chiesto alla Commissione Ue altri quattro mesi di tempo

per concludere un primo confronto con gli Enti territoriali nell'ambito della Conferenza Unificata al fine della definizione

dei criteri per la determinazione della scarsità della risorsa e dei relativi indirizzi di riordino del settore. Il Comitato di

gestione ha, inoltre, approvato il Codice di comportamento dei dipendenti dell'Adsp e il Piano integrato di attività e

organizzazione 2024-2026, su cui ieri ha espresso parere positivo anche l'Organismo di partenariato risorsa-mare. Il

Piao, ha sottolineato il Presidente Garofalo, "è un atto che spinge la pubblica amministrazione a migliorarsi

continuamente in efficienza ed efficacia, nel rapporto con i cittadini e con le imprese e nell'informare con trasparenza

sulle proprie attività». Il Presidente Garofalo ha poi informato il Comitato di gestione dell'approvazione del Bilancio di

sostenibilità dell'Autorità di sistema portuale, che approfondisce gli aspetti di sostenibilità economica, sociale ed

ambientale, e ha aggiornato i componenti sulla difficile situazione nel mar Rosso, che sta influenzando l'andamento

dei traffici marittimi: «Abbiamo già avuto un confronto, insieme a tutte le Adsp, con il Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti che ci ha chiesto di monitorare costantemente su quelle che possono essere le ricadute sulla portualità

italiana - ha detto il Presidente -. C'è una forte attenzione sulla vicenda, ovviamente dal punto di
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vista umanitario. Il Governo sta tenendo sotto osservazione quanto sta accadendo nell'area del mar Rosso, dove si

è creata una nuova situazione complessa che dobbiamo purtroppo affrontare come già successo in questi anni con la

pandemia da Covid prima e poi con la guerra fra Russia e Ucraina». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il 2 e 3 febbraio seconda edizione di "Shipping, Transport & Intermodal Forum"

A Rapallo, presso l'Hotel Excelsior Palace, il Forum dedicato al cluster

logistico - trasportistico e alle Istituzioni nazionali e liguri Al via i preparativi per

la seconda edizione di "Shipping, Transport & Intermodal Forum", evento

previsto venerdì 2 e sabato 3 febbraio, a Rapallo, presso l'Hotel Excelsior

Palace. Il Forum, dedicato al cluster logistico - trasportistico e alle Istituzioni

nazionali e liguri, sarà l'occasione per analizzare la situazione attuale del

comparto, lo scenario geopolitico, la transizione ecologica in corso e le

prospettive future del settore Due le giornate con tre sessioni tematiche

suddivise in dieci panel di dettaglio con oltre cinquanta delegati in

rappresentanza di Enti, Associazioni e Aziende leader del settore. A conferma

dell'importanza e del rilievo nazionale assunto dal Convegno sarà ancorata in

rada, di fronte a Rapallo, la nave "Raimondo Montecuccoli", pattugliatore

d'altura della Marina Militare italiana. Ad aprire la seconda edizione del Forum

saranno il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti , il sindaco di Rapallo

Carlo Bagnasco , il presidente della Camera di Commercio di Genova Luigi

Attanasio e il Direttore Marittimo per la Liguria, nonché Comandante del Porto

di Genova, Ammiraglio Piero Pellizzari La prima mattinata di lavori si concluderà con l'intervento di sintesi del

Viceministro Trasporti e Infrastrutture Edoardo Rixi È previsto in collegamento video anche l'intervento del Ministro

Matteo Salvini . A chiudere la prima giornata del Forum, il sindaco di Genova Marco Bucci La complicata situazione

geopolitica internazionale sarà analizzata e commentata dal giornalista e analista Dario Fabbri e dall'Ammiraglio

Aurelio De Carolis , Comandante della Squadra Navale della Marina Militare Italiana, proveniente direttamente dal Mar

Rosso, area notoriamente critica in questo momento storico. Saranno inoltre presenti i vertici della Marina Militare ,

del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera , di Espo - European Ports Organization e di Med Ports . Sul

palco, insieme agli ospiti, a stimolare il confronto, saranno i giornalisti televisivi Edoardo Cozza, Carlotta Nicoletti e

Fabio Pasquarelli. Il Forum, ideato da Telenord con il suo format tematico Transport , è organizzato in collaborazione

con il Propeller Club Port of Genoa , associazione che promuove l'incontro e le relazioni tra persone che operano

nello Shipping, favorendone la formazione e l'aggiornamento tecnico e culturale. L'editore di Transport Massimiliano

Monti dichiara : "Il successo dell'edizione dello scorso anno del nostro Forum, ci ha convinto di quanto sia stata

un'idea vincente organizzare un evento in Liguria dedicato a shipping, logistica e intermodalità. D'altronde Telenord

con il suo format specializzato "Transport", da oltre 12 anni strumento di comunicazione di riferimento nazionale, non

poteva non ripetere un evento così significativo, specialmente in un momento in cui il settore è pervaso da turbolenze

significative e preoccupanti a livello mondiale, conosciute dagli addetti ai lavori ma anche dall'intera popolazione".
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LE SESSIONI VENERDÌ 2 FEBRAIO Sarà l'analista Dario Fabbri in dialogo con l'Ammiraglio Aurelio De Carolis ad

introdurre la mattinata di venerdì 2 febbraio delineando l'attuale scenario geopolitico e i suoi fattori condizionanti. Ad

aprire i lavori della prima sessione del Forum, il Presidente della Regione Giovanni Toti. Il primo panel, intitolato "

Shipping, competitività e sostenibilità. La spinta digitale e il contributo della chimica in uno scenario globale

profondamente cambiato ", vedrà l'intervento di G. Consoli Vice Segr. Generale di Assarmatori, L. Sisto DG di

Confitarma, P. Piacenza Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, M. Gionfriddo

Cap. Vascello della Guardia Costiera, A. Alfani CEO di Versalis - Eni, A. Pitto Pres. Fedespedi, S. Sandei

Vicepresidente di Confindustria Genova con delega PNRR e transizione energetica. A seguire " Le nuove navi, la

cantieristica impegnata su più fronti. La collaborazione con le Compagnie di Navigazione e con le Associazioni

Armatoriali ". A questa seconda sessione interverranno: A. La Civita DG Fincantieri-Assonave, A. Rossi DG

Assarmatori e L. Sisto. DG Confitarma, M.Ghiglione AD Cantiere Mariotti, M. Campomenosi Europarlamentare. Il

terzo panel affronterà il tema della " sicurezza nella navigazione e nelle comunicazioni; le metodologie per affrontare il

climate change; la pervasività della cyber security; le certificazioni ". A parlarne P. Girdinio Pres. di Start 4.0, G.

Meggiorin Pres. Cap. Navimeteo, M. Schenone Manager Rina, F. Cimmino Cap. Vascello della Guardia Costiera, L.

Merlo Dir Rapp Istituz MSC e M. Gandino Cap. Vascello Marina Militare. Ultimo dibattito della mattinata dedicato a " I

profili legali, assicurativi e finanziari: le normative ed i contratti ". Interventi a cura di: E. Molisani Managing Partner

Wegal, L. Mennone First Pandi, A. Crovetto AD Azimut Direct, F. Cassola consulente Advant NCTM e M. Consigliere

Marsh Italia. Il pomeriggio di venerdì 2 febbraio sarà dedicato ad approfondire, insieme a numerosi ospiti, le " diverse

modalità di trasporto a confronto con l'intermodalità e l'ecosostenibilità" . Svariati attori della supply chain si

confronteranno su come rispondere alle esigenze di movimentazione merce, attraverso soluzioni digitali e

collaborazioni tra gli operatori del trasporto multimodale. Ad intervenire F. Raschi Direttore Cargo SEA Milano, G.

Botta DG Spediporto, L. Abatello Pres. di Circle Group, M. Montagna Ceme Group, F. Gallo Manager Finsea, U.

Ruggerone Pres. Assologistica e D. Falteri Pres. Federlogistica. A seguire un approfondimento dedicato a strumenti

tecnologici, servizi digitali, nuove opportunità per una logistica integrata , attraverso la voce degli operatori e

dell'industria ferroviaria. Interverranno: S. De Filippis AD Mercitalia/FS, B. Kunz Pres Hupac, G. Porta Pres. e AD

InRail, S. Mantero AD Knorr Bremse, G. Rizzi DG Fermerci; E. Arcese Pres. Sez Trasporti Intermodali Anita, P.

Boschetti Eni. Si proseguirà con " l'energia nei trasporti. Dai carburanti fossili a quelli di nuova generazione. La

transizione ecologica ". A parlarne S. Timperi Manager ENI, F. Porcellacchia CEO Ecospray, A. Rossi DG

Assarmatori, M.Garbarini Manager RINA e D. Zagari Manager Autostrade, C. Taibi AD Kiepe Electricspostare.

SABATO 3 FEBBRAIO La seconda giornata di "SHIPPING, TRANSPORT & INTERMODAL FORUM" sarà dedicata

alla logistica globale di Porti e Interporti Quattro i panel e una tavola rotonda per tracciare le conclusioni della due

giorni che vedrà riuniti, in uno scenario unico come quello dell'Hotel Excelsior Palace di
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Rapallo, l'intero cluster logistico-trasportistico e le Istituzioni di riferimento, con l'obiettivo comune di confrontarsi

per tracciare insieme le prospettive future del settore. Il primo panel, con inizio alle ore 9.30 ed intitolato " La p

ortualità e l'imprescindibile necessità di far crescere performance e d efficienza. Il confronto con le realtà estere ",

vedrà a confronto tra gli altri, F. Di Blasio Pres. Assoporti, i Presidenti Porti di GE - TS - VE - RM - SP, M. Seno

Amm. Guardia Costiera e Francesco Maresca Assessore alle politiche portuali del Comune di Genova. Si prosegue

con " I porti europei e della sponda sud del Mediterraneo: sistemi a confronto, possibili collaborazioni e sinergie ". A

parlarne L. Becce Pres. Assiterminal, Z. D'Agostino Pres. ESPO, P. Musolino Pres. MedPorts, F. Montaresi SG

ADSP Mar Ligure Orientale, F. Di Blasio Pres. ADSP Mar Adriatico Sett. A seguire " Gli interporti come

esemplificazione del concetto di intermodalità; eccellenza italiana riconosciuta a livello europeo ". Ospiti a confronto

tra gli altri: M. Spinedi Pres. Interp. BO, C. Ricci Pres Interp. Campano, G. Serpagli Pres Interp. PR, M.T. Valentini

P.A. Manager ENI, U. Ruggerone Pres. Assologistica e D.Falteri Pres. Federlogistica. Infine " La competitività e

sostenibilità del cluster trasportistico, le necessarie interazioni ". Ne parlano G. Gazzola VTG, G. Porta InRail, M.T.

Valentini Eni, U. Ruggerone Pres. Assologistica, F. Di Blasio Pres. Assoporti, G. Rizzi Pres. Fermerci. Ore 11.30 -

TAVOLA ROTONDA - Discussione e conclusioni Quali gli scenari e quali le scadenze temporali fissate e ipotizzate

dal Governo italiano e dalla Comunità Europea. Le richieste degli operatori e dell'intero sistema. La competitività

come obiettivo primario. Chiudono il Forum M. Campomenosi Parlamento Europeo, F. Di Blasio Assoporti, A. Rossi

DG Assarmatori, L. Sisto DG Confitarma, U. Masucci Pres Int. Propeller Clubs, Amm. N. Carlone Com. Capitanerie

di Porto, G. Ricci COO Eni Energy Evolution.
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: ESTENSIONE CONCESSIONI DEMANIALI
MARITTIME TURISTICO-RICREATIVE

Il Presidente Garofalo ha aggiornato il Comitato di gestione sulla vicenda del

mar Rosso, confronto costante con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti Ancona - Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale ha approvato ieri l'ordinanza per l'estensione delle

concessioni demaniali marittime turistico-ricreative al 31 dicembre 2024. Il

provvedimento riguarda le concessioni per la gestione di stabilimenti balneari,

di attività di ristorazione, di gestione di approdi turistici e punti di ormeggio, di

specchi acquei utilizzati con finalità diportistiche non a scopo di lucro, di

associazioni di pesca sportiva oltre ad associazioni e circoli nautici che

gestiscono specchi acquei con finalità di diporto. Nel complesso, secondo una

verifica attuata a dicembre dall'Adsp e un confronto con gli Enti territoriali,

sono 160 i soggetti interessati, sulla base della legge 118 del 2022, in tutto il

sistema portuale. "E' un argomento molto complesso, caratterizzato da una

grande incertezza e contraddittorietà del quadro normativo e giurisprudenziale

di riferimento, sul quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

emanato, su richiesta di Assoporti, un atto di indirizzo - ha detto il Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Una materia su cui è in corso

l'interlocuzione fra il Governo e la Commissione europea e sulla quale ci siamo allineati a quanto disposto

efficacemente anche da altre Autorità di sistema portuale". Sulla Bolkestein, il Governo nazionale ha chiesto alla

Commissione Ue altri quattro mesi di tempo per concludere un primo confronto con gli Enti territoriali nell'ambito della

Conferenza Unificata al fine della definizione dei criteri per la determinazione della scarsità della risorsa e dei relativi

indirizzi di riordino del settore. Il Comitato di gestione ha, inoltre, approvato il Codice di comportamento dei

dipendenti dell'Adsp e il Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026, su cui ieri ha espresso parere positivo

anche l'Organismo di partenariato risorsa-mare. Il Piao, ha sottolineato il Presidente Garofalo, "è un atto che spinge la

pubblica amministrazione a migliorarsi continuamente in efficienza ed efficacia, nel rapporto con i cittadini e con le

imprese e nell'informare con trasparenza sulle proprie attività". Il Presidente Garofalo ha poi informato il Comitato di

gestione dell'approvazione del Bilancio di sostenibilità dell'Autorità di sistema portuale, che approfondisce gli aspetti

di sostenibilità economica, sociale ed ambientale, e ha aggiornato i componenti sulla difficile situazione nel mar

Rosso, che sta influenzando l'andamento dei traffici marittimi. "Abbiamo già avuto un confronto, insieme a tutte le

Adsp, con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ci ha chiesto di monitorare costantemente su quelle che

possono essere le ricadute sulla portualità italiana - ha detto il Presidente -. C'è una forte attenzione sulla vicenda,

ovviamente dal punto di
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vista umanitario. Il Governo sta tenendo sotto osservazione quanto sta accadendo nell'area del mar Rosso, dove si

è creata una nuova situazione complessa che dobbiamo purtroppo affrontare come già successo in questi anni con la

pandemia da Covid prima e poi con la guerra fra Russia e Ucraina".
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"SHIPPING, TRANSPORT & INTERMODAL FORUM" - 2^ EDIZIONE

Rapallo -Al via i preparativi per la seconda edizione di "Shipping, Transport &

Intermodal Forum", evento previsto venerdì 2 e sabato 3 febbraio, a Rapallo,

presso l'Hotel Excelsior Palace. Il Forum, dedicato al cluster logistico-

trasportistico e alle Istituzioni nazionali e liguri, sarà l'occasione per analizzare

la situazione attuale del comparto, lo scenario geopolitico, la transizione

ecologica in corso e le prospettive future del settore. Due le giornate con tre

sessioni tematiche suddivise in dieci panel di dettaglio con oltre cinquanta

delegati in rappresentanza di Enti, Associazioni e Aziende leader del settore. A

conferma dell'importanza e del rilievo nazionale assunto dal Convegno sarà

ancorata in rada, di fronte a Rapallo, la nave "Raimondo Montecuccoli",

pattugliatore d'altura della Marina Militare italiana. Ad aprire la seconda

edizione del Forum saranno il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il

sindaco di Rapallo Carlo Bagnasco, il presidente della Camera di Commercio

di Genova Luigi Attanasio e il Direttore Marittimo per la Liguria, nonché

Comandante del Porto di Genova, Ammiraglio Piero Pellizzari. La prima

mattinata di lavori si concluderà con l'intervento di sintesi del Viceministro

Trasporti e Infrastrutture Edoardo Rixi. È previsto in collegamento video anche l'intervento del Ministro Matteo Salvini.

A chiudere la prima giornata del Forum, il sindaco di Genova Marco Bucci. La complicata situazione geopolitica

internazionale sarà analizzata e commentata dal giornalista e analista Dario Fabbri e dall'Ammiraglio Aurelio De

Carolis, Comandante della Squadra Navale della Marina Militare Italiana, proveniente direttamente dal Mar Rosso,

area notoriamente critica in questo momento storico. Saranno inoltre presenti i vertici della Marina Militare, del Corpo

delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, di Espo - European Ports Organization e di Med Ports. Sul palco,

insieme agli ospiti, a stimolare il confronto, saranno i giornalisti televisivi Edoardo Cozza, Carlotta Nicoletti e Fabio

Pasquarelli. Il Forum, ideato da Telenord con il suo format tematico Transport, è organizzato in collaborazione con il

Propeller Club Port of Genoa, associazione che promuove l'incontro e le relazioni tra persone che operano nello

Shipping, favorendone la formazione e l'aggiornamento tecnico e culturale. L'editore di Transport Massimiliano Monti

dichiara: "Il successo dell'edizione dello scorso anno del nostro Forum, ci ha convinto di quanto sia stata un'idea

vincente organizzare un evento in Liguria dedicato a shipping, logistica e intermodalità. D'altronde Telenord con il suo

format specializzato "Transport", da oltre 12 anni strumento di comunicazione di riferimento nazionale, non poteva

non ripetere un evento così significativo, specialmente in un momento in cui il settore è pervaso da turbolenze

significative e preoccupanti a livello mondiale, conosciute dagli addetti ai lavori ma anche dall'intera popolazione". LE

SESSIONI VENERDÌ 2 FEBRAIO Sarà l'analista Dario Fabbri in dialogo con l'Ammiraglio Aurelio
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De Carolis ad introdurre la mattinata di venerdì 2 febbraio delineando l'attuale scenario geopolitico e i suoi fattori

condizionanti. Ad aprire i lavori della prima sessione del Forum, il Presidente della Regione Giovanni Toti. Il primo

panel, intitolato "Shipping, competitività e sostenibilità. La spinta digitale e il contributo della chimica in uno scenario

globale profondamente cambiato", vedrà l'intervento di G. Consoli Vice Segr. Generale di Assarmatori, L. Sisto DG di

Confitarma, P. Piacenza Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, M. Gionfriddo

Cap. Vascello della Guardia Costiera, A. Alfani CEO di Versalis - Eni, A. Pitto Pres. Fedespedi, S. Sandei

Vicepresidente di Confindustria Genova con delega PNRR e transizione energetica. A seguire "Le nuove navi, la

cantieristica impegnata su più fronti. La collaborazione con le Compagnie di Navigazione e con le Associazioni

Armatoriali". A questa seconda sessione interverranno: A. La Civita DG Fincantieri-Assonave, A. Rossi DG

Assarmatori e L. Sisto. DG Confitarma, M.Ghiglione AD Cantiere Mariotti, M. Campomenosi Europarlamentare. Il

terzo panel affronterà il tema della "sicurezza nella navigazione e nelle comunicazioni; le metodologie per affrontare il

climate change; la pervasività della cyber security; le certificazioni". A parlarne P. Girdinio Pres. di Start 4.0, G.

Meggiorin Pres. Cap. Navimeteo, M. Schenone Manager Rina, F. Cimmino Cap. Vascello della Guardia Costiera, L.

Merlo Dir Rapp Istituz MSC e M. Gandino Cap. Vascello Marina Militare. Ultimo dibattito della mattinata dedicato a "I

profili legali, assicurativi e finanziari: le normative ed i contratti". Interventi a cura di: E. Molisani Managing Partner

Wegal, L. Mennone First Pandi, A. Crovetto AD Azimut Direct, F. Cassola consulente Advant NCTM e M. Consigliere

Marsh Italia. Il pomeriggio di venerdì 2 febbraio sarà dedicato ad approfondire, insieme a numerosi ospiti, le "diverse

modalità di trasporto a confronto con l'intermodalità e l'ecosostenibilità". Svariati attori della supply chain si

confronteranno su come rispondere alle esigenze di movimentazione merce, attraverso soluzioni digitali e

collaborazioni tra gli operatori del trasporto multimodale. Ad intervenire F. Raschi Direttore Cargo SEA Milano, G.

Botta DG Spediporto, L. Abatello Pres. di Circle Group, M. Montagna Ceme Group, F. Gallo Manager Finsea, U.

Ruggerone Pres. Assologistica e D. Falteri Pres. Federlogistica. A seguire un approfondimento dedicato a strumenti

tecnologici, servizi digitali, nuove opportunità per una logistica integrata, attraverso la voce degli operatori e

dell'industria ferroviaria. Interverranno: S. De Filippis AD Mercitalia/FS, B. Kunz Pres Hupac, G. Porta Pres. e AD

InRail, S. Mantero AD Knorr Bremse, G. Rizzi DG Fermerci; E. Arcese Pres. Sez Trasporti Intermodali Anita, P.

Boschetti Eni. Si proseguirà con "l'energia nei trasporti. Dai carburanti fossili a quelli di nuova generazione. La

transizione ecologica". A parlarne S. Timperi Manager ENI, F. Porcellacchia CEO Ecospray, A. Rossi DG

Assarmatori, M.Garbarini Manager RINA e D. Zagari Manager Autostrade, C. Taibi AD Kiepe Electricspostare.

SABATO 3 FEBBRAIO La seconda giornata di "SHIPPING, TRANSPORT & INTERMODAL FORUM" sarà dedicata

alla logistica globale di Porti e Interporti. Quattro i panel e una tavola rotonda per tracciare le conclusioni della due

giorni che vedrà riuniti, in uno scenario unico come quello dell'Hotel Excelsior Palace di Rapallo, l'intero cluster

logistico-trasportistico e le Istituzioni di riferimento, con l'obiettivo
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comune di confrontarsi per tracciare insieme le prospettive future del settore. Il primo panel, con inizio alle ore 9.30

ed intitolato "La portualità e l'imprescindibile necessità di far crescere performance ed efficienza. Il confronto con le

realtà estere", vedrà a confronto tra gli altri, F. Di Blasio Pres. Assoporti, i Presidenti Porti di GE - TS - VE - RM - SP,

M. Seno Amm. Guardia Costiera e Francesco Maresca Assessore alle politiche portuali del Comune di Genova. Si

prosegue con "I porti europei e della sponda sud del Mediterraneo: sistemi a confronto, possibili collaborazioni e

sinergie". A parlarne L. Becce Pres. Assiterminal, Z. D'Agostino Pres. ESPO, P. Musolino Pres. MedPorts, F.

Montaresi SG ADSP Mar Ligure Orientale, F. Di Blasio Pres. ADSP Mar Adriatico Sett. A seguire "Gli interporti come

esemplificazione del concetto di intermodalità; eccellenza italiana riconosciuta a livello europeo". Ospiti a confronto

tra gli altri: M. Spinedi Pres. Interp. BO, C. Ricci Pres Interp. Campano, G. Serpagli Pres Interp. PR, M.T. Valentini

P.A. Manager ENI, U. Ruggerone Pres. Assologistica e D.Falteri Pres. Federlogistica. Infine "La competitività e

sostenibilità del cluster trasportistico, le necessarie interazioni". Ne parlano G. Gazzola VTG, G. Porta InRail, M.T.

Valentini Eni, U. Ruggerone Pres. Assologistica, F. Di Blasio Pres. Assoporti, G. Rizzi Pres. Fermerci. Ore 11.30 -

TAVOLA ROTONDA - Discussione e conclusioni Quali gli scenari e quali le scadenze temporali fissate e ipotizzate

dal Governo italiano e dalla Comunità Europea. Le richieste degli operatori e dell'intero sistema. La competitività

come obiettivo primario. Chiudono il Forum M. Campomenosi Parlamento Europeo, F. Di Blasio Assoporti, A. Rossi

DG Assarmatori, L. Sisto DG Confitarma, U. Masucci Pres Int. Propeller Clubs, Amm. N. Carlone Com. Capitanerie

di Porto, G. Ricci COO Eni Energy Evolution.
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L'AdSP dell'Adriatico Orientale diventa gestore dell'infrastruttura ferroviaria del porto di
Trieste

Ottenuta da ANSFISA la specifica autorizzazione di sicurezza

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale è diventata gestore

dei binari nel Porto Franco Nuovo di Trieste avendo acquisito da parte di

ANSFISA (Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle

Infrastrutture Stradali e Autostradali) l'autorizzazione di sicurezza per gli

impianti ferroviari, certificazione che attesta l'implementazione di un sistema di

coordinamento della sicurezza specifico che consenta, a seguito di un'analisi

del rischio, il controllo in sicurezza di tutti i processi e di tutte le attività propri

del gestore infrastruttura ferroviario. L'AdSP dell'Adriatico Orientale ha potuto

ottenure la certificazione a seguito dell'accordo quadro siglato a fine 2017 dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dall'Agenzia Nazionale per la

Sicurezza delle Ferrovie, da Assoporti, da Rete Ferroviaria Italiana (RFI) e da

ASSTRA in base al quale «ciascuna Autorità di Sistema Portuale può svolgere

le funzioni di gestore dell'infrastruttura delle tratte di collegamento portuale di

propria giurisdizione, purché acquisisca dall'ANSFISA la necessaria

autorizzazione di sicurezza». L'AdSP, ricordando che attualmente in Italia

risultano autorizzati solamente una decina di gestori, il più importante tra i quali

è RFI (Rete Ferroviaria Italiana), ha sottolineato che Trieste è il primo porto italiano ad aver ottenuto tale

certificazione ai fini della sicurezza e l'AdSP dell'Adriatico Orientale è l'unico ente portuale nazionale ad aver creato

nel 2018 una direzione dedicata alle infrastrutture ferroviarie, incorporando le competenze ferroviarie proprie del

gestore infrastruttura. L'authority portuale di Trieste ha evidenziato che, grazie all'istituzione di questa specifica unità

interna all'ente, l'AdSP ha potuto assumere attivamente quel ruolo di "coordinatore" del sistema ferroviario portuale,

previsto anche dalla legge 84/94, che ha consentito di aumentare la sicurezza delle manovre, ridurre le inefficienze e

contribuire al raggiungimento di performance assolute nel settore intermodale anche in termini di sostenibilità con il

Informare
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AdSp Mare Adriatico Centrale, estensione delle concessioni turistico-ricreative

ANCONA Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha approvato l'ordinanza per l'estensione delle concessioni

demaniali marittime turistico-ricreative al 31 dicembre 2024. Il provvedimento

riguarda le concessioni per la gestione di stabilimenti balneari, di attività di

ristorazione, di gestione di approdi turistici e punti di ormeggio, di specchi

acquei utilizzati con finalità diportistiche non a scopo di lucro, di associazioni

di pesca sportiva oltre ad associazioni e circoli nautici che gestiscono

specchi acquei con finalità di diporto. Nel complesso, secondo una verifica

attuata a dicembre dall'Adsp e un confronto con gli Enti territoriali, sono 160 i

soggetti interessati, sulla base della legge 118 del 2022, in tutto il sistema

portuale. adriatico centrale E' un argomento molto complesso, caratterizzato

da una grande incertezza e contraddittorietà del quadro normativo e

giurisprudenziale di riferimento, sul quale il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti ha emanato, su richiesta di Assoporti, un atto di indirizzo ha detto il

Presidente dell'AdSp MAC, Vincenzo Garofalo -. Una materia su cui è in

corso l'interlocuzione fra il Governo e la Commissione europea e sulla quale

ci siamo allineati a quanto disposto efficacemente anche da altre Autorità di sistema portuale. Sulla Bolkestein, il

Governo nazionale ha chiesto alla Commissione Ue altri quattro mesi di tempo per concludere un primo confronto

con gli Enti territoriali nell'ambito della Conferenza Unificata al fine della definizione dei criteri per la determinazione

della scarsità della risorsa e dei relativi indirizzi di riordino del settore. Il Comitato di gestione ha, inoltre, approvato il

Codice di comportamento dei dipendenti dell'Adsp e il Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026, su cui

ha espresso parere positivo anche l'Organismo di partenariato risorsa-mare. Il Piao, ha sottolineato il Presidente

Garofalo, è un atto che spinge la pubblica amministrazione a migliorarsi continuamente in efficienza ed efficacia, nel

rapporto con i cittadini e con le imprese e nell'informare con trasparenza sulle proprie attività. Il Presidente Garofalo

ha poi informato il Comitato di gestione dell'approvazione del Bilancio di sostenibilità dell'Autorità di sistema portuale,

che approfondisce gli aspetti di sostenibilità economica, sociale ed ambientale, e ha aggiornato i componenti sulla

difficile situazione nel mar Rosso, che sta influenzando l'andamento dei traffici marittimi. Abbiamo già avuto un

confronto, insieme a tutte le Adsp, con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ci ha chiesto di monitorare

costantemente su quelle che possono essere le ricadute sulla portualità italiana ha detto il Presidente -. C'è una forte

attenzione sulla vicenda, ovviamente dal punto di vista umanitario. Il Governo sta tenendo sotto osservazione quanto

sta accadendo nell'area del mar Rosso, dove si è creata una nuova situazione complessa che dobbiamo purtroppo

affrontare come già successo in questi anni con la pandemia

Messaggero Marittimo
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da Covid prima e poi con la guerra fra Russia e Ucraina.
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Rapallo: "Shipping, Transport & Intermodal Forum", il 2 e 3 febbraio 2a edizione
all'Excelsior Palace Hotel

MASSIMILIANO MONTI

L'editore Massimiliano Monti: "Idea vincente organizzare un evento ispirato al

format specializzato da oltre 12 anni punto di riferimento nazionale" Al via i

preparativi per la seconda edizione di "Shipping, Transport & Intermodal

Forum", evento previsto venerdì 2 e sabato 3 febbraio, a Rapallo, presso

l'Hotel Excelsior Palace. Il Forum, dedicato al cluster logisticotrasportistico e

alle Istituzioni nazionali e liguri, sarà l'occasione per analizzare la situazione

attuale del comparto, lo scenario geopolitico, la transizione ecologica in corso

e le prospettive future del settore. Due le giornate con tre sessioni tematiche

suddivise in dieci panel di dettaglio con oltre cinquanta delegati in

rappresentanza di Enti, Associazioni e Aziende leader del settore. A conferma

dell'importanza e del rilievo nazionale assunto dal Convegno sarà ancorata in

rada, di fronte a Rapallo, la nave "Raimondo Montecuccoli", pattugliatore

d'altura della Marina Militare italiana. Ad aprire la seconda edizione del Forum

saranno il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Rapallo

Carlo Bagnasco, il presidente della Camera di Commercio di Genova Luigi

Attanasio e il Direttore Marittimo per la Liguria, nonché Comandante del Porto

di Genova, Ammiraglio Piero Pellizzari. La prima mattinata di lavori si concluderà con l'intervento di sintesi del

Viceministro Trasporti e Infrastrutture Edoardo Rixi. È previsto in collegamento video anche l'intervento del Ministro

Matteo Salvini. A chiudere la prima giornata del Forum, il sindaco di Genova Marco Bucci. La complicata situazione

geopolitica internazionale sarà analizzata e commentata dal giornalista e analista Dario Fabbri e dall'Ammiraglio

Aurelio De Carolis, Comandante della Squadra Navale della Marina Militare Italiana, proveniente direttamente dal Mar

Rosso, area notoriamente critica in questo momento storico. Saranno inoltre presenti i vertici della Marina Militare,

del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, di Espo - European Ports Organization e di Med Ports. Sul

palco, insieme agli ospiti, a stimolare il confronto, saranno i giornalisti televisivi Edoardo Cozza, Carlotta Nicoletti e

Fabio Pasquarelli. Il Forum, ideato da Telenord con il suo format tematico Transport, è organizzato in collaborazione

con il Propeller Club Port of Genoa, associazione che promuove l'incontro e le relazioni tra persone che operano nello

Shipping, favorendone la formazione e l'aggiornamento tecnico e culturale. L'editore di Transport Massimiliano Monti

dichiara: "Il successo dell'edizione dello scorso anno del nostro Forum, ci ha convinto di quanto sia stata un'idea

vincente organizzare un evento in Liguria dedicato a shipping, logistica e intermodalità. D'altronde Telenord con il suo

format specializzato "Transport", da oltre 12 anni strumento di comunicazione di riferimento nazionale, non poteva

non ripetere un evento così significativo, specialmente in un momento in cui il settore è pervaso da turbolenze

significative e preoccupanti a livello mondiale, conosciute dagli addetti ai lavori ma anche dall'intera popolazione".

TeleNord
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LE SESSIONI VENERDÌ 2 FEBBRAIO Sarà l'analista Dario Fabbri in dialogo con l'Ammiraglio Aurelio De Carolis

ad introdurre la mattinata di venerdì 2 febbraio delineando l'attuale scenario geopolitico e i suoi fattori condizionanti.

Ad aprire i lavori della prima sessione del Forum, il Presidente della Regione Giovanni Toti. Il primo panel, intitolato

"Shipping, competitività e sostenibilità. La spinta digitale e il contributo della chimica in uno scenario globale

profondamente cambiato", vedrà l'intervento di Giovanni Consoli Vice Segr. Generale di Assarmatori, Luca Sisto DG

di Confitarma, Paolo Piacenza Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Marco

Gionfriddo Cap. Vascello della Guardia Costiera, Adriano Alfani CEO di Versalis - Eni, Alessandro Pitto Pres.

Fedespedi, Sonia Sandei Vicepresidente di Confindustria Genova con delega PNRR e transizione energetica. A

seguire "Le nuove navi, la cantieristica impegnata su più fronti. La collaborazione con le Compagnie di Navigazione e

con le Associazioni Armatoriali". A questa seconda sessione interverranno: Annamaria La Civita DG Fincantieri-

Assonave, Alberto Rossi DG Assarmatori e Luca Sisto. DG Confitarma, Marco Ghiglione AD Cantiere Mariotti,

Marco Campomenosi Europarlamentare. Il terzo panel affronterà il tema della "sicurezza nella navigazione e nelle

comunicazioni; le metodologie per affrontare il climate change; la pervasività della cyber security; le certificazioni". A

parlarne Paola Girdinio Pres. di Start 4.0, Gianfranco Meggiorin Pres. Cap. Navimeteo, Michela Schenone Manager

Rina, Francesco Cimmino Cap. Vascello della Guardia Costiera, Luigi Merlo Dir Rapp Istituz MSC e Marco Gandino

Cap. Vascello Marina Militare. Ultimo dibattito della mattinata dedicato a "I profili legali, assicurativi e finanziari: le

normative ed i contratti". Interventi a cura di: Enrico Molisani Managing Partner Wegal, Laura Mennone First Pandi,

Andrea Crovetto AD Azimut Direct, Filippo Cassola consulente Advant NCTM e Marco Consigliere Marsh Italia. Il

pomeriggio di venerdì 2 febbraio sarà dedicato ad approfondire, insieme a numerosi ospiti, le "diverse modalità di

trasporto a confronto con l'intermodalità e l'ecosostenibilità". Svariati attori della supply chain si confronteranno su

come rispondere alle esigenze di movimentazione merce, attraverso soluzioni digitali e collaborazioni tra gli operatori

del trasporto multimodale. Ad intervenire Francesco Raschi Direttore Cargo SEA Milano, Giampaolo Botta DG

Spediporto, Luca Abatello Pres. di Circle Group, Marco Montagna Ceme Group, Filippo Gallo Manager Finsea,

Umberto Ruggerone Pres. Assologistica e Davide Falteri Pres. Federlogistica. A seguire un approfondimento

dedicato a strumenti tecnologici, servizi digitali, nuove opportunità per una logistica integrata, attraverso la voce degli

operatori e dell'industria ferroviaria. Interverranno: Sabrina De Filippis AD Mercitalia/FS, Bernhard Kunz Pres Hupac,

Guido Porta Pres. e AD InRail, Simone Mantero AD Knorr Bremse, Giuseppe Rizzi DG Fermerci; Eleuterio Arcese

Pres. Sez Trasporti Intermodali Anita, Patrizia Boschetti Eni. Si proseguirà con "l'energia nei trasporti. Dai carburanti

fossili a quelli di nuova generazione. La transizione ecologica". A parlarne Stefania Timperi Manager ENI, Franco

Porcellacchia CEO Ecospray, Alberto Rossi DG Assarmatori, Maria Garbarini Manager RINA e Domenico Zagari

Manager Autostrade, Calogero Taibi AD Kiepe Electricspostare. SABATO 3 FEBBRAIO La seconda giornata di

"SHIPPING, TRANSPORT & INTERMODAL FORUM" sarà dedicata alla logistica globale

TeleNord
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di Porti e Interporti. Quattro i panel e una tavola rotonda per tracciare le conclusioni della due giorni che vedrà riuniti,

in uno scenario unico come quello dell'Hotel Excelsior Palace di Rapallo, l'intero cluster logistico-trasportistico e le

Istituzioni di riferimento, con l'obiettivo comune di confrontarsi per tracciare insieme le prospettive future del settore. Il

primo panel, con inizio alle ore 9.30 ed intitolato "La portualità e l'imprescindibile necessità di far crescere

performance ed efficienza. Il confronto con le realtà estere", vedrà a confronto tra gli altri, F. Di Blasio Pres.

Assoporti, i Presidenti Porti di GE - TS - VE - RM - SP, Massimo Seno Amm. Guardia Costiera e Francesco

Maresca Assessore alle politiche portuali del Comune di Genova. Si prosegue con "I porti europei e della sponda sud

del Mediterraneo: sistemi a confronto, possibili collaborazioni e sinergie". A parlarne Luca Becce Pres. Assiterminal,

Zeno D'Agostino Pres. ESPO, Pino Musolino Pres. MedPorts, Federica Montaresi SG ADSP Mar Ligure Orientale,

Fulvio Di Blasio Pres. ADSP Mar Adriatico Sett. A seguire "Gli interporti come esemplificazione del concetto di

intermodalità; eccellenza italiana riconosciuta a livello europeo". Ospiti a confronto tra gli altri: Marco Spinedi Pres.

Interp. BO, Claudio Ricci Pres Interp. Campano, Giampaolo Serpagli Pres Interp. PR, M.T. Valentini P.A. Manager

ENI, Umberto Ruggerone Pres. Assologistica e Davide Falteri Pres. Federlogistica. Infine "La competitività e

sostenibilità del cluster trasportistico, le necessarie interazioni". Ne parlano Guido Gazzola VTG, Guido Porta InRail,

M.T. Valentini Eni, Umberto Ruggerone Pres. Assologistica, Fulvio Di Blasio Pres. Assoporti, Giovanni Rizzi Pres.

Fermerci. Tags:.
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ADSP Mare Adriatico Centrale: approvata estensione concessioni demaniali marittime
turistico-ricreative

Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale ha approvato martedì l'ordinanza per l'estensione delle concessioni

demaniali marittime turistico-ricreative al 31 dicembre 2024. Il provvedimento

riguarda le concessioni per la gestione di stabilimenti balneari, di attività di

ristorazione, di gestione di approdi turistici e punti di ormeggio, di specchi

acquei utilizzati con finalità diportistiche non a scopo di lucro, di associazioni

di pesca sportiva oltre ad associazioni e circoli nautici che gestiscono specchi

acquei con finalità di diporto. Nel complesso, secondo una verifica attuata a

dicembre dall'Adsp e un confronto con gli Enti territoriali, sono 160 i soggetti

interessati, sulla base della legge 118 del 2022, in tutto il sistema portuale. "E'

un argomento molto complesso, caratterizzato da una grande incertezza e

contraddittorietà del quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento, sul

quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato, su richiesta di

Assoporti, un atto di indirizzo - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Una materia su cui è

in corso l'interlocuzione fra il Governo e la Commissione europea e sulla quale

ci siamo allineati a quanto disposto efficacemente anche da altre Autorità di sistema portuale". Sulla Bolkestein, il

Governo nazionale ha chiesto alla Commissione Ue altri quattro mesi di tempo per concludere un primo confronto

con gli Enti territoriali nell'ambito della Conferenza Unificata al fine della definizione dei criteri per la determinazione

della scarsità della risorsa e dei relativi indirizzi di riordino del settore. Il Comitato di gestione ha, inoltre, approvato il

Codice di comportamento dei dipendenti dell'Adsp e il Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026, su cui

ieri ha espresso parere positivo anche l'Organismo di partenariato risorsa-mare. Il Piao, ha sottolineato il Presidente

Garofalo, "è un atto che spinge la pubblica amministrazione a migliorarsi continuamente in efficienza ed efficacia, nel

rapporto con i cittadini e con le imprese e nell'informare con trasparenza sulle proprie attività". Il Presidente Garofalo

ha poi informato il Comitato di gestione dell'approvazione del Bilancio di sostenibilità dell'Autorità di sistema portuale,

che approfondisce gli aspetti di sostenibilità economica, sociale ed ambientale, e ha aggiornato i componenti sulla

difficile situazione nel mar Rosso, che sta influenzando l'andamento dei traffici marittimi. "Abbiamo già avuto un

confronto, insieme a tutte le Adsp, con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ci ha chiesto di monitorare

costantemente su quelle che possono essere le ricadute sulla portualità italiana - ha detto il Presidente -. C'è una forte

attenzione sulla vicenda, ovviamente dal punto di vista umanitario. Il Governo sta tenendo sotto osservazione quanto

sta accadendo nell'area del mar Rosso, dove si è creata una nuova situazione complessa che dobbiamo

Vivere Osimo
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purtroppo affrontare come già successo in questi anni con la pandemia da Covid prima e poi con la guerra fra

Russia e Ucraina". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 31-01-2024 alle 17:05 sul giornale del 01 febbraio

2024 4 letture Commenti.
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ADSP Mare Adriatico Centrale: approvata estensione concessioni demaniali marittime
turistico-ricreative

Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale ha approvato martedì l'ordinanza per l'estensione delle concessioni

demaniali marittime turistico-ricreative al 31 dicembre 2024. Il provvedimento

riguarda le concessioni per la gestione di stabilimenti balneari, di attività di

ristorazione, di gestione di approdi turistici e punti di ormeggio, di specchi

acquei utilizzati con finalità diportistiche non a scopo di lucro, di associazioni

di pesca sportiva oltre ad associazioni e circoli nautici che gestiscono specchi

acquei con finalità di diporto. Nel complesso, secondo una verifica attuata a

dicembre dall'Adsp e un confronto con gli Enti territoriali, sono 160 i soggetti

interessati, sulla base della legge 118 del 2022, in tutto il sistema portuale. "E'

un argomento molto complesso, caratterizzato da una grande incertezza e

contraddittorietà del quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento, sul

quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato, su richiesta di

Assoporti, un atto di indirizzo - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Una materia su cui è

in corso l'interlocuzione fra il Governo e la Commissione europea e sulla quale

ci siamo allineati a quanto disposto efficacemente anche da altre Autorità di sistema portuale". Sulla Bolkestein, il

Governo nazionale ha chiesto alla Commissione Ue altri quattro mesi di tempo per concludere un primo confronto

con gli Enti territoriali nell'ambito della Conferenza Unificata al fine della definizione dei criteri per la determinazione

della scarsità della risorsa e dei relativi indirizzi di riordino del settore. Il Comitato di gestione ha, inoltre, approvato il

Codice di comportamento dei dipendenti dell'Adsp e il Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026, su cui

ieri ha espresso parere positivo anche l'Organismo di partenariato risorsa-mare. Il Piao, ha sottolineato il Presidente

Garofalo, "è un atto che spinge la pubblica amministrazione a migliorarsi continuamente in efficienza ed efficacia, nel

rapporto con i cittadini e con le imprese e nell'informare con trasparenza sulle proprie attività". Il Presidente Garofalo

ha poi informato il Comitato di gestione dell'approvazione del Bilancio di sostenibilità dell'Autorità di sistema portuale,

che approfondisce gli aspetti di sostenibilità economica, sociale ed ambientale, e ha aggiornato i componenti sulla

difficile situazione nel mar Rosso, che sta influenzando l'andamento dei traffici marittimi. "Abbiamo già avuto un

confronto, insieme a tutte le Adsp, con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ci ha chiesto di monitorare

costantemente su quelle che possono essere le ricadute sulla portualità italiana - ha detto il Presidente -. C'è una forte

attenzione sulla vicenda, ovviamente dal punto di vista umanitario. Il Governo sta tenendo sotto osservazione quanto

sta accadendo nell'area del mar Rosso, dove si è creata una nuova situazione complessa che dobbiamo
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purtroppo affrontare come già successo in questi anni con la pandemia da Covid prima e poi con la guerra fra

Russia e Ucraina". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 31-01-2024 alle 17:05 sul giornale del 01 febbraio

2024 0 letture Commenti.
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Porto di Trieste diventa gestore dei binari, il primo in Italia

Via libera dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle

infrastrutture stradali alla gestione dei binari nel porto franco nuovo di Trieste

da parte dello scalo giuliano: l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

orientale, "dopo aver toccato il record di oltre 12mila treni gestiti nel 2023

all'interno del network logistico", ha acquisito dall'Ansfisa l'autorizzazione di

sicurezza per gli impianti ferroviari. Si tratta del primo Porto in Italia - spiega

l'Authority - ad aver ottenuto tale certificazione, che "attesta l'implementazione

di un sistema di coordinamento della sicurezza specifico che consenta, a

seguito di un'analisi del rischio, il controllo in sicurezza di tutti i processi e di

tutte le attività propri del gestore infrastruttura ferroviario". Trieste inoltre,

riporta una nota, "è stata anche l'unica Autorità di sistema ad aver creato nel

2018 una direzione dedicata alle infrastrutture ferroviarie", che "ha avviato

specifici percorsi abilitativi per il personale e controllo sia dell'infrastruttura che

della circolazione ferroviaria in ambito portuale, con l'obiettivo di consolidare il

ruolo dell'Autorità per tutti gli aspetti inerenti alla ferrovia". Tramite l'istituzione

di questa specifica unità, conclude la nota, l'Autorità ha potuto assumere

attivamente il ruolo di coordinatore del sistema ferroviario portuale "che ha consentito di aumentare la sicurezza delle

manovre, ridurre le inefficienze e contribuire al raggiungimento di performance assolute nel settore intermodale anche

in termini di sostenibilità con il 54% dei container indirizzati via ferrovia".

Ansa

Trieste
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Trieste primo porto italiano a diventare gestore degli impianti ferroviari dello scalo

Ottenuta l'autorizzazione di sicurezza della rete di binari da parte dell'agenzia

Ansfisa L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale diventa

anche gestore dei binari nel Porto Franco Nuovo . Dopo aver toccato il record

di oltre 12 mila treni gestiti nel 2023 all'interno del network logistico, ha

acquisito, da parte di ANSFISA (Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle

Ferrovie e delle Infrastrutture stradali) l'autorizzazione di sicurezza per gli

impianti ferroviari. Tale certificazione attesta l'implementazione di un sistema di

coordinamento della sicurezza specifico che consenta, a seguito di un'analisi

del rischio, il controllo in sicurezza di tutti i processi e di tutte le attività propri

del gestore infrastruttura ferroviario. Il gestore dell'infrastruttura, soggetto

incaricato della realizzazione, della gestione e della manutenzione

dell'infrastruttura ferroviaria e del traffico, ha un ruolo molto complesso e di

fondamentale importanza. Attualmente, in Italia, risultano autorizzati solamente

una decina di gestori, il più importante tra i quali è RFI (Rete Ferroviaria

Italiana), a conferma della specificità delle competenze necessarie a gestire

tali processi. Ora l'Autorità di Sistema Portuale entra a far parte di questo

ristretto gruppo di società ed enti fortemente specializzati nel settore. A parità di ruolo, sarà quindi più lineare la

gestione di tutte le attività di sviluppo ferroviario in corso presso lo scalo giuliano, a partire dai lavori di potenziamento

dell'infrastruttura per la stazione di Trieste Campo Marzio, avviati in collaborazione con RFI. Va rilevato che non solo

Trieste è il primo porto del Paese ad aver ottenuto tale certificazione ai fini della sicurezza, ma è stata anche l'unica

Autorità di Sistema ad aver creato nel 2018 una direzione dedicata alle infrastrutture ferroviarie, incorporando le

competenze ferroviarie proprie del gestore infrastruttura. La direzione, nel corso degli anni, ha avviato specifici

percorsi abilitativi per il personale e controllo sia dell'infrastruttura che della circolazione ferroviaria in ambito portuale,

con l'obiettivo di consolidare il ruolo dell'Autorità d i  Sistema per tutti gli aspetti inerenti alla ferrovia. Grazie

all'istituzione di questa specifica unità interna all'ente, l'Autorità ha potuto assumere attivamente quel ruolo di

"coordinatore" (previsto anche dalla legge 84/94) del sistema ferroviario portuale che ha consentito di aumentare la

sicurezza delle manovre, ridurre le inefficienze e contribuire al raggiungimento di performance assolute nel settore

intermodale anche in termini di sostenibilità con il 54% dei container indirizzati via ferrovia. Condividi Tag porti trieste

ferrovie Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste
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Porto di Trieste diventa gestore degli impianti ferroviari dello scalo

TRIESTE Una nuova tessera si aggiunge all'eccellenza nazionale dei porti di

Trieste e Monfalcone nell'intermodalità ferroviaria: l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale diventa anche gestore dei binari nel

Porto Franco Nuovo. Dopo aver toccato il record di oltre 12 mila treni gestiti

nel 2023 all'interno del network logistico, ha acquisito, da parte di ANSFISA

(Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture

stradali) l'autorizzazione di sicurezza per gli impianti ferroviari. Tale

certificazione attesta l'implementazione di un sistema di coordinamento della

sicurezza specifico che consenta, a seguito di un'analisi del rischio, il

controllo in sicurezza di tutti i processi e di tutte le attività propri del Gestore

infrastruttura ferroviario. Il Gestore dell'infrastruttura, soggetto incaricato della

realizzazione, della gestione e della manutenzione dell'infrastruttura ferroviaria

e del traffico, ha un ruolo molto complesso e di fondamentale importanza.

Attualmente, in Italia, risultano autorizzati solamente una decina di gestori, il

più importante tra i quali è RFI (Rete Ferroviaria Italiana), a conferma della

specificità delle competenze necessarie a gestire tali processi. Ora l'Autorità

di Sistema Portuale entra a far parte di questo ristretto gruppo di società ed enti fortemente specializzati nel settore.

A parità di ruolo, sarà quindi più lineare la gestione di tutte le attività di sviluppo ferroviario in corso presso lo scalo

giuliano, a partire dai lavori di potenziamento dell'infrastruttura per la stazione di Trieste Campo Marzio, avviati in

collaborazione con RFI. Va rilevato che non solo Trieste è il primo porto del Paese ad aver ottenuto tale certificazione

ai fini della sicurezza, ma è stata anche l'unica Autorità di Sistema ad aver creato nel 2018 una direzione dedicata alle

infrastrutture ferroviarie, incorporando le competenze ferroviarie proprie del gestore infrastruttura. La direzione, nel

corso degli anni, ha avviato specifici percorsi abilitativi per il personale e controllo sia dell'infrastruttura che della

circolazione ferroviaria in ambito portuale, con l'obiettivo di consolidare il ruolo dell'Autorità di Sistema per tutti gli

aspetti inerenti alla ferrovia. Grazie all'istituzione di questa specifica unità interna all'Ente, l'Autorità ha potuto

assumere attivamente quel ruolo di coordinatore (previsto anche dalla legge 84/94) del sistema ferroviario portuale

che ha consentito di aumentare la sicurezza delle manovre, ridurre le inefficienze e contribuire al raggiungimento di

performance assolute nel settore intermodale anche in termini di sostenibilità con il 54% dei container indirizzati via

ferrovia.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Trieste primo porto d'Italia per la gestore degli impianti ferroviari

Gen 31, 2024 Trieste - Una nuova tessera si aggiunge all'eccellenza nazionale

dei porti di Trieste e Monfalcone nell'intermodalità ferroviaria: l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale diventa anche gestore dei binari

nel Porto Franco Nuovo. Dopo aver toccato il record di oltre 12 mila treni

gestiti nel 2023 all'interno del network logistico, ha acquisito, da parte di

ANSFISA (Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle

Infrastrutture stradali) l'autorizzazione di sicurezza per gli impianti ferroviari.

Tale certificazione attesta l'implementazione di un sistema di coordinamento

della sicurezza specifico che consenta, a seguito di un'analisi del rischio, il

controllo in sicurezza di tutti i processi e di tutte le attività propri del Gestore

infrastruttura ferroviario. Il Gestore dell'infrastruttura, soggetto incaricato della

realizzazione, della gestione e della manutenzione dell'infrastruttura ferroviaria

e del traffico, ha un ruolo molto complesso e di fondamentale importanza.

Attualmente, in Italia, risultano autorizzati solamente una decina di gestori, il

più importante tra i quali è RFI (Rete Ferroviaria Italiana), a conferma della

specificità delle competenze necessarie a gestire tali processi. Ora l'Autorità di

Sistema Portuale entra a far parte di questo ristretto gruppo di società ed enti fortemente specializzati nel settore. A

parità di ruolo, sarà quindi più lineare la gestione di tutte le attività di sviluppo ferroviario in corso presso lo scalo

giuliano, a partire dai lavori di potenziamento dell'infrastruttura per la stazione di Trieste Campo Marzio, avviati in

collaborazione con RFI. Va rilevato che non solo Trieste è il primo porto del Paese ad aver ottenuto tale certificazione

ai fini della sicurezza, ma è stata anche l'unica Autorità di Sistema ad aver creato nel 2018 una direzione dedicata alle

infrastrutture ferroviarie, incorporando le competenze ferroviarie proprie del gestore infrastruttura. La direzione, nel

corso degli anni, ha avviato specifici percorsi abilitativi per il personale e controllo sia dell'infrastruttura che della

circolazione ferroviaria in ambito portuale, con l'obiettivo di consolidare il ruolo dell'Autorità di Sistema per tutti gli

aspetti inerenti alla ferrovia. Grazie all'istituzione di questa specifica unità interna all'Ente, l'Autorità ha potuto

assumere attivamente quel ruolo di "coordinatore" (previsto anche dalla legge 84/94) del sistema ferroviario portuale

che ha consentito di aumentare la sicurezza delle manovre, ridurre le inefficienze e contribuire al raggiungimento di

performance assolute nel settore intermodale anche in termini di sostenibilità con il 54% dei container indirizzati via

ferrovia.

Sea Reporter

Trieste
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Trieste primo porto italiano a diventare gestore degli impianti ferroviari dello scalo

31 Gennaio 2024 Daniele Paganini Nel 2023 oltre 12mila treni e il 54% dei

container trasportati via rotaia Trieste - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale diventa anche gestore degli impianti ferroviari dello scalo, è

la prima volta nel sistema portuale italiano. Dopo aver toccato il record di oltre

12 mila treni gestiti nel 2023 all'interno del network logistico, ha acquisito, da

parte di Ansfisa (Agenzia Nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle

infrastrutture stradali) l'autorizzazione di sicurezza per gli impianti ferroviari.

"Tale certificazione attesta l'implementazione di un sistema di coordinamento

della sicurezza specifico che consenta, a seguito di un'analisi del rischio, il

controllo in sicurezza di tutti i processi e di tutte le attività propri del gestore

infrastruttura ferroviario", spiega l'Authority in una nota. Va rilevato che non

solo Trieste è il primo porto del Paese ad aver ottenuto tale certificazione ai

fini della sicurezza, ma è stata anche l'unica Autorità di Sistema ad aver creato

nel 2018 una direzione dedicata alle infrastrutture ferroviarie, incorporando le

competenze ferroviarie proprie del gestore infrastruttura. Ed è proprio grazie

all'istituzione di questa specifica unità interna all'ente, l'Autorità ha potuto

assumere quel ruolo di "coordinatore" (previsto anche dalla legge 84/94) del sistema ferroviario portuale che ha

consentito di aumentare la sicurezza delle manovre, ridurre le inefficienze e contribuire al raggiungimento di

performance importanti nel settore intermodale anche in termini di sostenibilità con il 54% dei container indirizzati via

ferrovia.

Ship Mag

Trieste
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L'Adsp di Trieste è il primo porto a diventare gestore dei suoi binari

Ottenuta l'autorizzazione da Ansfisa: "Più lineare la gestione di tutte le attività di sviluppo ferroviario, a partire dai
lavori di potenziamento"

31 Gennaio 2024 Con una nota l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale ha comunicato di aver acquisito da parte di Ansfisa

(Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture

stradali) l'autorizzazione di sicurezza per gli impianti ferroviari, divenendo così

gestore dei binari nel Porto Franco Nuovo. "Tale certificazione attesta

l'implementazione di un sistema di coordinamento della sicurezza specifico

che consenta, a seguito di un'analisi del rischio, il controllo in sicurezza di tutti i

processi e di tutte le attività propri del Gestore infrastruttura ferroviario" si

legge nella nota. "Il Gestore dell'infrastruttura, soggetto incaricato della

realizzazione, della gestione e della manutenzione dell'infrastruttura ferroviaria

e del traffico, ha un ruolo molto complesso e di fondamentale importanza.

Attualmente, in Italia, risultano autorizzati solamente una decina di gestori, il

più importante tra i quali è Rfi (Rete Ferroviaria Italiana), a conferma della

specificità delle competenze necessarie a gestire tali processi. Ora l'Autorità di

Sistema Portuale entra a far parte di questo ristretto gruppo di società ed enti

fortemente specializzati nel settore. A parità di ruolo, sarà quindi più lineare la

gestione di tutte le attività di sviluppo ferroviario in corso presso lo scalo giuliano, a partire dai lavori di potenziamento

dell'infrastruttura per la stazione di Trieste Campo Marzio, avviati in collaborazione con Rfi". L'Adsp ha poi "rilevato

che non solo Trieste è il primo porto del Paese ad aver ottenuto tale certificazione ai fini della sicurezza, ma è stata

anche l'unica Autorità di Sistema ad aver creato nel 2018 una direzione dedicata alle infrastrutture ferroviarie,

incorporando le competenze ferroviarie proprie del gestore infrastruttura. La direzione, nel corso degli anni, ha

avviato specifici percorsi abilitativi per il personale e controllo sia dell'infrastruttura che della circolazione ferroviaria in

ambito portuale, con l'obiettivo di consolidare il ruolo dell'Autorità di Sistema per tutti gli aspetti inerenti alla ferrovia.

Grazie all'istituzione di questa specifica unità interna all'Ente, l'Autorità ha potuto assumere attivamente quel ruolo di

'coordinatore' (previsto anche dalla legge 84/94) del sistema ferroviario portuale che ha consentito di aumentare la

sicurezza delle manovre, ridurre le inefficienze e contribuire al raggiungimento di performance assolute nel settore

intermodale anche in termini di sostenibilità con il 54% dei container indirizzati via ferrovia".

Shipping Italy

Trieste
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Trieste primo porto italiano a diventare gestore degli impianti ferroviari dello scalo

Un altro tassello nella costruzione di un efficiente e sostenibile sistema logistico.

TRIESTE - Una nuova tessera si aggiunge all'eccellenza nazionale dei porti di

Trieste e Monfalcone nell'intermodalità ferroviaria: l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale diventa anche gestore dei binari nel

Porto Franco Nuovo. Dopo aver toccato il record di oltre 12 mila treni gestiti

nel 2023 all'interno del network logistico, ha acquisito, da parte di ANSFISA

(Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture

stradali) l'autorizzazione di sicurezza per gli impianti ferroviari. Tale

certificazione attesta l'implementazione di un sistema di coordinamento della

sicurezza specifico che consenta, a seguito di un'analisi del rischio, il controllo

in sicurezza di tutti i processi e di tutte le attività propri del Gestore

infrastruttura ferroviario. Il Gestore dell'infrastruttura, soggetto incaricato della

realizzazione, della gestione e della manutenzione dell'infrastruttura ferroviaria

e del traffico, ha un ruolo molto complesso e di fondamentale importanza.

Attualmente, in Italia, risultano autorizzati solamente una decina di gestori, il

più importante tra i quali è RFI (Rete Ferroviaria Italiana), a conferma della

specificità delle competenze necessarie a gestire tali processi. Ora l'Autorità

di Sistema Portuale entra a far parte di questo ristretto gruppo di società ed enti fortemente specializzati nel settore.

A parità di ruolo, sarà quindi più lineare la gestione di tutte le attività di sviluppo ferroviario in corso presso lo scalo

giuliano, a partire dai lavori di potenziamento dell'infrastruttura per la stazione di Trieste Campo Marzio, avviati in

collaborazione con RFI. Va rilevato che non solo Trieste è il primo porto del Paese ad aver ottenuto tale certificazione

ai fini della sicurezza, ma è stata anche l'unica Autorità di Sistema ad aver creato nel 2018 una direzione dedicata alle

infrastrutture ferroviarie, incorporando le competenze ferroviarie proprie del gestore infrastruttura. La direzione, nel

corso degli anni, ha avviato specifici percorsi abilitativi per il personale e controllo sia dell'infrastruttura che della

circolazione ferroviaria in ambito portuale, con l'obiettivo di consolidare il ruolo dell'Autorità di Sistema per tutti gli

aspetti inerenti alla ferrovia. Grazie all'istituzione di questa specifica unità interna all'Ente, l'Autorità ha potuto

assumere attivamente quel ruolo di coordinatore (previsto anche dalla legge 84/94) del sistema ferroviario portuale

che ha consentito di aumentare la sicurezza delle manovre, ridurre le inefficienze e contribuire al raggiungimento di

performance assolute nel settore intermodale anche in termini di sostenibilità con il 54% dei container indirizzati via

ferrovia. www.porto.trieste.it

transportonline.com

Trieste
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Aeroporto di Genova, 5 manifestazioni di interesse: 777 Partners, Msc, Costa Crociere,
Spinelli-Hapag Lloyd e Levorato Marcevaggi

Ora il cda del Cristoforo Colombo, presieduto da Alfonso Lavarello, dovrà

imbastire il bando di gara che imporrà ai partecipanti di rendere espliciti gli

investimenti e il piano industriale Genova - Sono cinque le manifestazioni di

interesse per la privatizzazione dell'aeroporto Cristoforo Colombo di Genova.

Sul tavolo del presidente della società che gestisce lo scalo, Alfonso Lavarello,

oltre alle tre proposte di cui già in qualche modo si sapeva - 777 Partners, Msc

e Costa Crociere - sono arrivate anche quelle di Spinelli-Hapag Lloyd e di

Levorato Marcevaggi. Secondo quanto risulta a Shipmag , tutte le offerte sono

già molto articolate e argomentate. Tutte prevedono di entrare nel pacchetto

azionario del Cristoforo Colombo, oggi controllato da una società per azioni di

diritto privato a capitale pubblico, che vede soci di maggioranza l'Autorità di

sistema del Mar Ligure Occidentale e la Camera di commercio di Genova, con

Aeroporti di Roma presente con una quota di minoranza . A partire da oggi, il

cda composto dal presidente Alfonso Lavarello e dai consiglieri Giovanni

Cavallaro, Barbara Pozzolo, Alessandro Cavo e Ivan Pitto , d'intesa con gli

azionisti, dovrà imbastire il bando di gara per consentire ai soggetti industriali

interessati di poter entrare nelle quote societarie. La manifestazione di interesse è solo il primo passo, anche se

importantissimo. La gara vera e propria imporrà invece ai partecipanti di rendere espliciti gli investimenti e il piano

industriale. Per adesso va sottolineato che le cinque manifestazioni di interesse sono scritte da gruppi radicati a

Genova, ma con un respiro globale. Il fondo americano 777 Partners (fondato da Steven Pasko e Josh Wander ),

sede a Miami, è proprietario del Genoa Calcio, di altri sei club calcistici in Europa e Sudamerica e di due compagnie

aeree low cost in Australia (Bonza Aviation) e Canada (Flair Airlines) . Il gruppo ha ottimi rapporti con la compagnia

aerea spagnola Volotea. Msc, sede a Ginevra, fa capo alla famiglia Aponte , ed è un colosso dello shipping che

controlla il primo gruppo armatoriale mondiale nelle navi portacontainer, il quarto gruppo nelle crociere, oltre a essere

fra i leader globali della logistica controllando terminal, treni e camion. Fortissima la sua presenza nel porto di

Genova. Costa Crociere, sede a Genova, hub portuale a Savona, ha come azionista il numero uno del settore,

l'americana Carnival , controllato dalla famiglia Harrison Spinelli e Hapag Lloyd sono soci nel porto di Genova. Il

colosso tedesco del trasporto marittimo lo scorso settembre ha acquistato il 49% di tutto il gruppo genovese che

gestisce dalle banchine di Sampierdarena la filiera logistica del container, dalle banchine del porto al destinatario

finale, occupandosi di operazioni di sbarco, imbarco, movimentazione merci e contenitori all'interno dei terminal

portuali, trasporto camionistico (con una sua flotta di Tir) e intermodale. In Hapag Lloyd ha una importante

partecipazone l'uomo più ricco della Germania, il miliardario Klaus-Michael Kühne , proprietario della

Ship Mag

Venezia
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società internazionale di trasporti Kühne + Nagel , nonché primo azionista di Lufthansa con il 15,01% (contro il

14,09 del governo tedesco). Levorato Marcevaggi, sede a Campalto (Venezia) è un gruppo specializzato nel

trasporto di merci pericolose ed è leader in Italia e in Europa nei servizi di stoccaggio e messa a bordo di jet fluel ad

aeroporti, compagnie aeree e petrolifere, con 11 sedi operative e 500 mezzi a disposizione. Nell'azionariato sono

present i  sol id i  interessi  genovesi  ( la società è guidata da Emanuele Remondini  U n o  s t u d i o  d i

PricewaterhouseCoopers aveva suggerito di coinvolgere nella gestione del Cristoforo Colombo un partner industriale,

un gruppo (o più soggetti) leader nel settore delle crociere e del turismo più in generale. La conclusione dell'advisor

era arrivata al termine di un'analisi di mercato che in sostanza evidenziava la necessità di far entrare nella compagnie

societaria un big con un piano per il raddoppio dei passeggeri. L'orizzonte, però, sarebbe ancora più ampio. La

tipologia e la qualità degli offerenti fa immaginare un interesse più ampio legato a un possibile nuovo progetto

logistico legato ai porti di Genova, Savona e Vado e alle merci. Le sinergie che si potrebbero realizzare sono

evidenti.

Ship Mag

Venezia



 

mercoledì 31 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 3 4 6 4 3 4 9 § ]

Porto Genova, concessione rinnovata al 2060 per Amico & Co

Per Amico & Co, centro di refitting per maxi e mega yacht, la concessione

delle aree nel porto di Genova si allunga fino alla fine del 2060. Il Comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale ha approvato la proroga a fronte

degli investimenti già effettuati dall'azienda, circa 63 milioni di euro, e

soprattutto di quelli previsti nel piano. Il progetto prevede la realizzazione di

nuovi laboratori, officine e servizi mediante la riqualificazione del capannone

zona Ovest, di un impianto fotovoltaico e due nuovi accosti per grandi yacht di

dimensioni superiori ai 90 metri di lunghezza, il segmento che sta crescendo di

più livello mondiale. Sul fronte dell'occupazione Amico & Co, che oggi occupa

103 addetti diretti più un indotto di 500, prevede una crescita ulteriore fino a

115 unità. Il Comitato ha deliberato anche il contributo di 358.650 euro alla

Compagnia Culmv "Paride Batini" relativo alle minori giornate di lavoro

registrate nei mesi di novembre e dicembre 2023. Altri 12.133 euro vanno alla

Compagnia Culp, Pippo Rebagliati, per i costi sostenuti nel periodo ottobre -

dicembre 2023 per il reimpiego in altre mansioni del personale inidoneo allo

svolgimento di operazioni e servizi portuali e la compagnia è stata autorizzata

anche ad assumere 14 soci speciali. Il Comitato ha dato l'ok alla concessione regolata da licenza, fino al 31 dicembre

2024 della porzione di specchio acqueo nel porto di Vado ligure, per superficie complessiva di 9.110 mq, al consorzio

Pergenova Breakwater, per la fornitura del materiale lapideo che serve alla costruzione della nuova diga foranea di

Genova. Contestualmente verrà parzialmente e temporaneamente sospesa la concessione per le stesse aree che

faceva capo a Forship.

Ansa

Savona, Vado
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Savona, il Prefetto De Rogatis in visita alla sede della Capitaneria di Porto

Savona News

Savona, Vado
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L'occasione è stata propizia per discutere della situazione attuale e futura che

interessa le realtà portuali locali Nella mattinata di ieri il Prefetto di Savona

Carlo De Rogatis ha visitato la sede della Capitaneria di Porto - Guardia

Costiera di Savona. Ricevuto dal Capo del Compartimento Marittimo,

Capitano di Vascello Giulio Piroddi, lo staff della Capitaneria di Porto ha

illustrato al Prefetto le principali funzioni del Corpo, la peculiarità degli scali

commerciali dei porti di Savona e Vado Ligure, nonché delle attività turistiche e

di pesca che insistono nella propria giurisdizione territoriale di competenza. È

stato, inoltre, svolto un particolare focus sulle recenti operazioni effettuate dal

personale della Capitaneria di Porto, nell'ambito delle attività legate al

soccorso maritt imo (Search and Rescue) e al costante servizio di

monitoraggio del traffico navale (Vessel Traffic Service). La visita del Prefetto

di Savona è stata una utilissima occasione per discutere della situazione

attuale e futura che interessa le realtà portuali dei sorgitori di Savona e Vado

Ligure. Realtà che, come dimostrano gli ultimi dati statistici disponibili,

registrano un continuo riaffermarsi del locale sistema portuale, come un

settore in continua crescita e sviluppo. Il Prefetto ha, inoltre, visitato gli uffici e la Sala Operativa/VTS della sede,

constatando l'elevata efficienza del servizio reso alla cittadinanza. Al termine della visita, ha voluto rivolgere al

Comandante Piroddi un sentito ringraziamento per l'accoglienza ricevuta e per l'impegno quotidianamente profuso dal

personale tutto del Compartimento Marittimo, nell'espletamento dei compiti istituzionali.
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Funivie, Arboscello (Pd): "Da Regione e Governo solo tempistiche e promesse disattese"

"Richiesto un chiarimento urgente in Commissione per avere risposte in tempi

rapidi" "Dopo l'incontro di ieri pomeriggio, tra sindacati e commissario

dell'Autorità Portuale d i  Sistema Pao lo  P iacenza ,  ho  ch ies to  una

convocazione urgente delle parti coinvolte per chiarire il quadro sul rilancio di

un'infrastruttura strategica, in termini di sviluppo e occupazione". Cosi

commenta in una nota il consigliere regionale e vice capogruppo Pd in

Regione Roberto Arboscello. "Sono preoccupato, come lo sono lavoratori e

sindacati, per la lunga scia di promesse disattese e tempistiche dilatate che

Ministero delle Infrastrutture e Regione Liguria hanno lasciato dietro negli ultimi

anni". "In particolare, nella manovra di bilancio di fine 2023, il Governo ha dato

l'incarico a un unico commissario, Paolo Piacenza, senza attribuirgli nessuna

struttura per seguire l'iter per la ricostruzione e senza attribuirgli le risorse

economiche. Inoltre, Regione Liguria ha disatteso la promessa fatta a

lavoratori e sindacati, di costruire il bando per la concessione dell'infrastruttura

entro il 30 gennaio, cioè ieri", prosegue. "Il sistema delle rinfuse e il progetto di

integrazione ferro - fune è fondamentale non solo per il territorio savonese e

ligure, ma rappresenta un sistema d'avanguardia per una gestione efficiente e sostenibile della logistica portuale e

retro-portuale. Sono necessarie risposte in tempi rapidi", conclude Arboscello.
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Deposito Gnl a Bergeggi, il comune invia le osservazioni. Il sindaco: "Ancora nessuna
risposta, faremo una riunione con la popolazione, al momento non sappiamo ancora
niente"

"Non si rinviene alcun documento in cui vengono segnalate e analizzate le

possibili interferenze negative del progetto in considerazione con l'Area Marina

Protetta e la ZSC". Mancherebbe anche uno studio sulle interferenze con il

progetto del rigassificatore "Abbiamo inviato le osservazioni e ora speriamo ci

diano una risposta anche perché vogliamo fare una riunione con la

popolazione. Al momento non sappiamo ancora niente". Così il sindaco di

Bergeggi Nicoletta Rebagliati in merito al progetto legato al posizionamento

del deposito Gnl e BioGnl sul territorio comunale nell'area portuale anche di

Vado Ligure. Lo scorso 22 gennaio si è infatti svolta una riunione interna dei

Settori ed Uffici tecnici comunali per valutare la completezza della

documentazione resa disponibile e l'eventuale richiesta di integrazioni,

comunicata agli enti lo scorso 2 gennaio. "Tra la documentazione scaricabile

non risulta evidenza della presentazione di alcuna istanza di avvio del

procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale. Il progetto nella relazione

tecnica viene descritto in due step di cui solo il primo è oggetto della richiesta

di autorizzazione alla costruzione in considerazione - scrive il sindaco in una

missiva inviata Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Direzione Generale infrastrutture e sicurezza

Divisione III - Senonchè, ai fini della necessità o meno della presentazione dell'istanza di VIA, il progetto andrebbe

considerato nella sua interezza e non per step; in particolare si dovrebbe considerare la capacità massima totale di

stoccaggio dei 12 serbatoi. Infatti, se si considerano 12 serbatoi, anziché gli 11, il progetto rientrerebbe tra quelli per

cui è prevista la procedura di VIA". "Il sito scelto da GNL MED è collocato ad una distanza di circa 1400 ml dall'Area

Marina Protetta Isola di Bergeggi e di circa 200 ml dalla ZSC IT1323271 "Fondali Noli - Bergeggi". Il Comune di

Bergeggi è infatti anche l'Ente gestore delle richiamate aree protette - prosegue la prima cittadina bergeggina -

Nonostante ciò non si rinviene alcun documento in cui vengono segnalate e analizzate le possibili interferenze

negative del progetto in considerazione con tali aree; e specificatamente, ad esempio: prelevamenti dell'acqua di

mare per l'approvvigionamento dell'impianto antincendio; sversamenti in mare anche di combustibili utilizzati all'interno

dell'impianto; aumento del traffico marittimo". "Manca uno studio volto a considerare e approfondire le interferenze

del progetto di GNL MED con il progetto del rigassificatore di SNAM FSRU Italia srl. Infatti, come noto e come già

rappresentato dal Comune nel procedimento volto al rilascio del Nulla Osta di Fattibilità, il territorio comunale

(contraddistinto da forte vocazione residenziale, turistico ricettiva e ambientale) è attualmente interessato non solo dal

progetto in considerazione ma anche da quello di ricollocazione nell'alto Tirreno della FSRU Golar Tundra e del nuovo

collegamento alla rete nazionale di trasporto del gas naturale" puntualizza il sindaco. "Non risulta agli atti
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la segnalazione della presenza di altri impianti a rischio rilevante situati nelle vicinanze che dovrebbero essere

sempre valutati per una corretta valutazione cumulativa degli impatti o con significativa movimentazione di idrocarburi

e sostanze e preparati classificati come pericolosi secondo i criteri del D.Lgs. 105/2015 e nello specifico: piattaforma

a mare situata a circa 450 metri dalla costa nella rada di Vado Ligure per lo sbarco di prodotti petroliferi di Italiana

Petroli SPA; Deposto Costiero Italiana Petroli SPA di Savona; Pontile di carico e scarico Alkion - in mare Vado Ligure

(ex Petrolig); Pontile di carico e scarico Exxon - in mare a Vado Ligure; Deposito Petrolifero Alkion di Vado Ligure 6.

Deposito Exxon in Via Sabazia Vado Ligure; Campo Boe di scarico Sarpom Spa in mare aperto davanti Zinola -

Savona; Deposito Petrolifero di Sarpom Spa di Quiliano; Deposito Chimico Infineum ex Esso Chemical a Vado

Ligure". "È pertanto assente l'evidenza dei possibili effetti del cumulo dei vari impianti. Tale carenza risulta peraltro

aggravata dalla vicinanza di tutti i suddetti impianti alla zona abitata ed all'AMP in relazione ad incidenti anche dovuti

ad eventuali attentati terroristici. Alla luce della complessità delle valutazioni da compiere, delle possibili interferenze

negative del progetto e della evidente particolare delicatezza sotto i profili di pubblica incolumità e di tutela

ambientale, lo scrivente Comune chiede, l'esame contestuale degli interessi coinvolti attraverso lo svolgimento della

conferenza in modalità sincrona" conclude. Nel frattempo era stato avviato il procedimento amministrativo ed era

stata avviata la conferenza dei servizi semplificata e asincrona relativa al progetto di costruzione ed esercizio di un

nuovo impianto di deposito di GNL, Bio GNL della capacità iniziale di mc 19.800 mc nel comune di Bergeggi, nell'area

portuale di Vado Ligure. Entro 75 giorni dalla data del 12 gennaio dovranno essere formulate le determinazioni

(assenso o dissenso) da parte dei soggetti coinvolti e inviate al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

(MASE), Dipartimento Energia, ex Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza. Lo stesso ha inviato la

comunicazione al Provveditorato Interregionale per le opere pubbliche del Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria, l'Autorità

di Sistema Portuale, la Capitaneria di Porto di Savona, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, il

Ministero dell'Interno, la Direzione Regionale dei vigili del fuoco della Regione Liguria, il Comando provinciale dei vigili

del fuoco di Savona, l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Direzione interregionale delle Fogane e dei Monopoli

per la Liguria, Piemonte e Valle d'Aosta, la Direzione provinciale di Savona, il Ministero delle Imprese e del Made in

Italy, il Ministero della Cultura, il Ministero della Difesa, la Soprintendenza, l'Aeronautica Militare, l'Enav, la Regione, la

Provincia di Savona, il comune di Bergeggi e Arpa Liguria. Non presente nella lista però il comune di Vado Ligure.

L'azienda Gnl Med aveva trasmesso alla Direzione Regionale VVF Liguria lo scorso maggio il Rapporto Preliminare

di sicurezza con lo scopo di ottenere il nulla osta di fattibilità per la nuova configurazione dello stabilimento che avrà la

funzione primaria di ricevere, principalmente tramite navi metaniere di medie dimensioni, Gas Naturale Liquefatto e

BioGNL. L'iniziativa prevede, in linea generale la realizzazione di un impianto che abbia la funzione di ricevere, tramite

navi metaniere di medie dimensioni, gas naturale liquefatto, e distribuire sia Gas
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Naturale Liquefatto, via terra, attraverso cisterne criogeniche autotrasportate o isocontainer, o via mare, attraverso

bettoline rifornimento di navi alimentate a GNL, nonche gas naturale, prodotto naturalmente nelle tubazioni e nei

serbatoi di stoccaggio per effetto di scambi termici con l'ambiente, denominate Boil-Off Gas, verso il co-generatore

installato all'intemo dell'impianto e a servizio di utenze interne al porto di Vado Ligure. La costruzione del deposito e

l'oggetto dell'autorizzazione prevede in particolare, la costruzione di 11 serbatoi metallici cilindrici orizzontali da 1.800

mc pari a 19.800 mc; 2 punti di travaso per il carico delle Atb; 2 punti di travaso dello scarico delle navi; un impianto di

reliquefazione per la trasformazione da fase gassosa a fase lquida del GNL; sale pompe antincendio; servizi ausiliari.

Il Rapporto Preliminare di sicurezza evidenzia che la costruzione del deposito, per ragioni legate all'andamento del

mercato energetico e al PNRR, avverrà in due fasi successive distinte: la prima comprenderà tutti gli impianti di

"processo", tutti gli impianti di sicurezza (allarme, controllo, blocco, ecc.) e antincendio del deposito oltre a 11 serbatoi

(per una capacità geometrica complessiva pari a 19.800 mc) e 2 baie della pensilina di carico; la seconda

comprenderà il 12° serbatoio e la 3^ baia della pensilina di carico. Le amministrazioni e gli enti coinvolti sono quindi

invitati a rappresentare tempestivamente la necessità dell'acquisizione di ulteriori pareri da parte di altre

amministrazioni o uffici non elencati in indirizzo, ai fini della convocazlone nell'ambito della conferenza di servizi.

Possono inoltre richiedere un'eventuale documentazione integrativa entro 15 giorni dalla data di avvio del

procedimento. Se dovessero emergere durante l'istruttoria elementi di complessità, il Dipartimento Energia del Mase

si riserva di procedere allo svolgimento della riunione della conferenza in modalità sincrona e la riunione si terrà il 2

aprile 2024.
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Funivie di Savona, Arboscello (Pd): "Da Regione e Governo solo tempistiche e promesse
disattese"

"Richiesto un chiarimento urgente in Commissione per avere risposte in tempi

rapidi" «Dopo l'incontro di ieri pomeriggio, tra sindacati e commissario

dell'Autorità Portuale d i  Sistema Pao lo  P iacenza ,  ho  ch ies to  una

convocazione urgente delle parti coinvolte per chiarire il quadro sul rilancio di

un'infrastruttura strategica, in termini di sviluppo e occupazione. Sono

preoccupato, come lo sono lavoratori e sindacati, per la lunga scia di

promesse disattese e tempistiche dilatate che ministero delle Infrastrutture e

Regione Liguria hanno lasciato dietro negli ultimi anni». Il consigliere regionale

e vicecapogruppo Pd in Regione Roberto Arboscello commenta così i ritardi

sulla vicenda Funivie, sottolineando che "nella manovra di bilancio di fine 2023,

il Governo ha dato l'incarico a un unico commissario, Paolo Piacenza, senza

attribuirgli nessuna struttura per seguire l'iter per la ricostruzione e senza

attribuirgli le risorse economiche. Inoltre, Regione Liguria ha disatteso la

promessa fatta a lavoratori e sindacati, di costruire il bando per la concessione

dell'infrastruttura entro il 30 gennaio, cioè ieri". «Il sistema delle rinfuse e il

progetto di integrazione ferro-fune è fondamentale non solo per il territorio

savonese e ligure, ma rappresenta un sistema d'avanguardia per una gestione efficiente e sostenibile della logistica

portuale e retro-portuale. Sono necessarie risposte in tempi rapidi», conclude il consigliere Pd.
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Il rudere abbandonato accanto alla scuola e a due passi dal mare: una lunga storia

Si tratta dell'edificio ex Forever, a Voltri, a due passi dal liceo Lanfranconi e dal

lungomare: da decenni si cerca di trovare un modo per riportarlo in vita con

associazioni e realtà del territorio, ma a spaventare sono i costi di

ristrutturazione Dell'edificio ex Forever, a Voltri, se ne parla da decenni. Ma

una soluzione per fermare il degrado non è ancora stata trovata, e il rudere -

una volta sede di un'importante azienda del ponente - è ancora in stato di

abbandono. Uno scenario desolante, per giunta proprio di fronte al liceo

Lanfranconi e a due passi dal lungomare Roberto Bruzzone. Della Forever,

fabbrica di sanitari e piastrelle, rimane solo uno striscione che annuncia, ormai

da anni e anni, il trasferimento a Cornigliano. Come se i voltresi, ormai, non lo

sapessero. Eppure non si è ancora riusciti a trovare una soluzione: l'immobile

è di proprietà del demanio marittimo e gestito da Autorità di sistema portuale,

ma a scoraggiare i potenziali affidatari sono le condizioni dell'edificio che

richiede un massiccio intervento di riqualificazione. "Nel 2016 - ricorda il

consigliere municipale Fabio Quartino (Pd) - si era arrivati vicini a un accordo

per la presa in carico dell'immobile da parte della Croce Rossa, con anche una

sala polifunzionale nella disponibilità del territorio. Ma la trattativa era saltata perché Autorità portuale concedeva la

disponibilità per un tempo insufficiente a rientrare degli investimenti. Lo stabile si trova in un'area di prestigio per

Voltri, un vero peccato vederlo vuoto. Speriamo non venga dedicato a grandi attività commerciali". Il Municipio nei

mesi scorsi ha provato ad avviare un nuovo dialogo con Autorità portuale ma anche con diversi soggetti

potenzialmente interessati al suo utilizzo: "Stiamo parlando - replica l'assessore ai Lavori Pubblici del Municipio

Ponente Davide Siviero - sia con lo stesso liceo Lanfranconi che si trova accanto, sia con associazioni del territorio

che svolgono funzione di assistenza sociale. Abbiamo richiesto ad Autorità portuale sia la messa in sicurezza

dell'edificio sia, qualora risultasse antieconomica, la sua eventuale demolizione completa". Al momento non ci sono

ulteriori risvolti particolari. "Circa un anno fa - aggiunge il presidente del Municipio Guido Barbazza - abbiamo

registrato l'interesse del liceo: sarebbe molto bello se questo edificio potesse essere riadattato per ospitare laboratori

e aule aggiuntive di cui la scuola ha grande necessità. Poi siamo entrati in contatto con una realtà che si occupa di

formazione di maestri d'ascia e carpentieri navali, e con un istituto che vorrebbe allestire un laboratorio d'arte per

scultori". A proposito del dubbio sollevato da Quartino sui supermercati, precisa: "Non abbiamo avuto contatti con

realtà di natura commerciale, ritengo lo stabile debba essere prioritariamente affidato a realtà che si occupano di

cultura, scuola, associazionismo". Tutte idee, ma per ora manca la parte pratica: "C'è un discorso di disponibilità

economica - conclude Barbazza
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- perché l'edificio richiede una ricostruzione praticamente totale". Il Municipio si muoverà in ogni caso su due strade:

una per la messa in sicurezza e l'altra per vagliare ogni soluzione per il futuro di un immobile centrale da troppo tempo

dismesso. Tanto che durante il consiglio municipale di martedì 30 gennaio il presidente ha lanciato l'appello alle realtà

del territorio per portare idee e proposte, senza dimenticare però l'aspetto della disponibilità finanziaria.
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Aeroporto, Rixi: "Senza rilancio dal 2026 tutti a Milano (in 50 minuti)"

Le riflessioni del vice ministro dei Trasporti sul futuro del Colombo di

Elisabetta Biancalani GENOVA - Autostrade problematiche almeno ancora per

dieci anni , si lascia sfuggire il vice ministro dei Trasporti Edoardo Rixi al

convegno di Genova for Yachting , mentre parla dell'aeroporto di Genova, con

un filo che lo lega proprio alla nautica da diporto e al porto di Genova in

generale. Il discorso fila liscio: "Con le autostrade che ci troviamo, anche per

alleggerirle, sarebbe meglio che i croceristi arrivassero a Genova in aereo o in

treno , piuttosto che in auto" è la sintesi del suo discorso. Altro tema:

paradossalmente il Terzo Valico potrebbe far sì che ulteriori passeggeri del

Colombo vengano scippati dagli aeroporti lombardi , vista la maggiore rapidità

di collegamento via treno, rispetto a oggi. Perchè secondo lui, lo sviluppo del

Colombo, alla ricerca ora di un nuovo partner privato, passa proprio per il

settore marittimo : "L'aeroporto si trova all'interno dell'area portuale genovese,

non a caso il primo socio è l'Autorità portuale, ma negli anni non ha mai avuto

un collegamento funzionale rispetto alle attività marittime, in particolare al

porto. L'aeroporto ha anche delle criticità, come il cono aereo che vincola lo

scalo, quindi è evidente che debba fare sinergia con la pianificazione portuale. Ritengo che sia assolutamente da

valorizzare questa sinergia. Ad esempio i croceristi a Genova potrebbero arrivare invece che con gli autobus, in

aereo o col treno garantendo così una migliore fluidità della rete autostradale ma anche garantendo un servizio di

qualità superiore. Oggi moltissimi si imbarcano a Barcellona o da altre parti mentre in pochissimi arrivano in aeroporto

a Genova. Fare sinergia vuol dire riuscire a coinvolgere i vari soggetti anche per diventare appetibili per le compagnie

aeree , per avere di nuovo voli diretti con le altre capitali europee e mediterranee, perché avere un aeroporto a

Genova ha senso se riesci a collegare il primo porto del Paese con le prime destinazioni almeno europee e

mediterranee. Invece negli ultimi anni il Colombo ha perso molto. Credo che da quando, nel 2026, avremo il

collegamento diretto anche con Milano (n.d.r. Terzo valico), se non si dà una vocazione specifica al Colombo il rischio

che poi farà sempre più fatica, pensiamo al collegamento in 45-50 minuti per andare a Forlanini... moltissimi

utilizzeranno gli aeroporti generalisti . Se invece si fa sinergia, noi potremo diventare un elemento comunque

importante per tutta l'area, anche per quella milanese, perchè ad esempio Linate è saturo sugli slot , cosa che non

avviene a Genova. Però bisogna creare un sistema integrato e quindi stiamo rivedendo tutta una serie di progettualità

e cercando di capire anche se c'è da parte del settore privato un'intenzione di investire su un aeroporto come questo.
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Crisi Mar Rosso, Genova chiede aiuto al governo. Gozzi: "Nostro porto il più penalizzato"

In consiglio comunale passa un ordine del giorno che impegna esecutivo e

parlamento ad attivarsi per promuovere una soluzione. Il consigliere di Vince

Genova: "Opinione pubblica italiana non mi sembra pienamente cosciente della

gravità delle circostanze" GENOVA - La questione del Mar Rosso con le

ricadute sul porto di Genova è stata affrontata in consiglio comunale a Palazzo

Tursi. Un ordine del giorno fuori sacco presentato da Paolo Gozzi di Vince

Genova. Il documento, che era saltato la settimana scorsa, è stato approvato

dal consiglio comunale con 32 voti a favore e uno contrario del consigliere

Mattia Crucioli di Uniti per la Costituzione. Il testo impegna il sindaco di

Genova e la giunta "attivarsi affinché il Governo e il Parlamento italiano

sostengano , all'interno di una cornice europea, con un mandato definito a

protezione della libertà di navigazione e in dialogo con altri attori regionali, le i

niziative volte a garantire la sicurezza delle navi mercantili nel Mar Rosso e la

riapertura di canali commerciali fondamentali per i porti italiani e, in particolare,

per il Porto di Genova". La crisi che da settimana si sta vivendo nel Mar

Rosso dove si continuano a registrare gli attacchi contro le imbarcazioni

commerciali da parte dei ribelli Houthi del gruppo armato terrorista yemenita. Dal Canale di Suez passa circa il 12%

del commercio marittimo internazionale . Secondo i dati il Porto di Genova è uno dei più penalizzati dalla crisi e dagli

effetti derivanti dall'allungamento dei tragitti , con la rotta tra Shanghai e Genova che sta subendo i rincari più alti. Le

navi che non passano dal Canale di Suez sono, infatti, costrette a circumnavigare l'Africa dal Capo di Buona

Speranza per raggiungere i porti del Mediterraneo, con tempi di percorrenza maggiorati di 10-15 giorni e con ricadute

sostanziali sui costi dei beni, dei combustibili e delle polizze assicurative. Nei primi undici mesi del 2023 sono

transitati da Suez 10 milioni su complessive 44 milioni di tonnellate - pari al 22% del totale - dei traffici via mare dei

porti di Genova e Savona che fanno capo all'Autorità di sistema del Mar Ligure Occidentale. Il consigliere Gozzi

spiega l'importanza che ha il fatto che anche Genova promuova ogni azione possibile e utile a salvaguardare i traffici

del porto della città. "La crisi del Mar Rosso rischia di costare all'Italia 36 miliardi annui, circa 100 milioni al giorno fra

mancate o ritardate esportazioni e importazioni - spiega il consigliere di Vince Genova Gozzi -. In particolare, sono i

porti del Mediterraneo a risentire dell'allungamento delle tratte e di una circumnavigazione del Capo di Buona

Speranza che rischia di rendere maggiormente competitivi i porti del Nord Europa, rispetto a un accesso da

Gibilterra". Gozzi sottolinea come il Porto di Genova sia "certamente il più penalizzato da una situazione che rischia

di vanificare gli enormi sforzi e i poderosi investimenti che si stanno mettendo a terra in questi anni. Per questo, in un

momento in cui l'Unione Europea sta
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con fatica comprendendo la necessità di un intervento e in cui l' opinione pubblica italiana non mi sembra

pienamente cosciente della gravità delle circostanze , ho ritenuto doveroso che si esprimesse l'Assemblea elettiva

della sesta città italiana, quella la cui economia è maggiormente colpita dalla crisi, affinché Governo e Parlamento

sostengano ogni iniziativa utile alla tutela dei traffici commerciali nel canale di Suez. Niente più di una testimonianza

dal punto di vista amministrativo, ma dal punto di vista politico di supporto a un dibattito pubblico che deve maturare,

assumendo maggiore coscienza della situazione" conclude il consigliere Gozzi.
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Genova, all'Autorità portuale "comandano" le donne

A Palazzo San Giorgio per la prima volta le dirigenti donna superano nel

numero gli uomini GENOVA - Palazzo San Giorgio si tinge di rosa : nel 2023,

per la prima volta, le donne dirigenti hanno superato in numero gli uomini: 10 a

9. Questo fatto rappresenta un significativo cambiamento in un settore

tradizionalmente considerato "maschile", come quello portuale, indicando un

aumento della presenza femminile nei ruoli decisionali. Secondo il Piano

integrato di attività e organizzazione 2024-2026 approvato dal Comitato di

gestione dell'Authority, su un totale di 310 dipendenti le donne sono 153, poco

meno della metà . Tuttavia, il dato più rilevante è che le responsabili di ufficio

sono 29 su 52 , sottolineando un ruolo chiave delle donne nella gestione e

nell'amministrazione. Questi dati emergono anche da una " Analisi di genere "

inclusa nel piano, che evidenzia il superamento del "gender pay gap", la

differenza di retribuzione fra uomini e donne. L'AdSP dimostra un impegno

concreto nel promuovere l'uguaglianza di genere e l'equità salariale. Tra il 2017

e il 2023, l'Autorità di Sistema Portuale ha assunto 170 persone a fronte di 153

uscite , indicando un significativo ricambio generazionale. Un altro elemento di

nota è il progressivo aumento della percentuale di laureati, salita dal 39 al 64%. In particolare, si registra un raddoppio

degli ingegneri tra i nuovi ingressi.
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Porto della Spezia, trovato l'accordo tra consorzio Asterix e Lsct

Tartarini (Fit Cisl La Spezia): "Rinnovo convenzione e pace fatta segnale

importante per il nostro scalo'' Nel porto della Spezia si è conclusa

positivamente la vertenza tra Lsct - La Spezia Container Terminal e il

consorzio Asterix. Nei giorni scorsi l'Autorità di Sistema portuale del mar ligure

Orientale ha anche concesso al consorzio il rinnovo ad operare in ambito

portuale per altri due anni. «La Fit Cisl esprime soddisfazione per la chiusura

con esito positivo dell'accordo tra Lsct e il consorzio Asterix che per molti

mesi ci ha visti impegnati in tavoli di trattativa dove abbiamo svolto un lavoro

di conciliazione tra tutte le parti in causa in particolare con l'obiettivo raggiunto

di salvaguardare tutta l'occupazione». Lo scrive il responsabile Fit Cisl La

Spezia Francesco Tartarini , in un comunicato stampa. «Ci teniamo a

sottolineare l'apporto di tutti i lavoratori che hanno partecipato alle assemblee

in un clima arroventato che in alcuni momenti rischiava di mettere a rischio

l'intera trattativa. Con il rinnovo dell'autorizzazione al consorzio Asterix per altri

2 anni da parte dell'Autority ci sono tutte le condizioni che hanno da sempre

contraddistinto il nostro scalo con la ritrovata pace sociale e la continuità

lavorativa di tutte le maestranza», conclude Tartarini.
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Porto spezzino potenziale bersaglio degli hacker: arriva il sistema che cercherà di
prevedere e mitigare gli attacchi

War games e Minority report. Due pellicole che come spesso accade nella

fantascienza prevedono le evoluzioni tecnologiche rapportate alla sicurezza.

Nel primo film un giovanissimo esperto informatico, promettente hacker, riesce

ad simulare virtualmente, a sua insaputa, un potenziale attacco missilistico tra

Urss e Usa. Nel secondo film, dal quale poi è nato un lungo e intenso filone

cinematografico, invece un complesso sistema riesce a individuare i reati

prima che vengano commessi. Per niente romanzato ma reale, invece, quello

che il progresso ha portato oggi anche in porto alla Spezia: la Polizia postale e

cibernetica e l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale hanno

sottoscritto un accordo che permetterà alla polizia di intercettare possibili

attacchi hacker al porto stesso di aumentare le proprie barriere difensive. Non

a caso questo patto è stato siglato in una città portuale perché i più grandi

flussi di dati e merci passano da quello sbocco sul mare. Il patto è stato siglato

questa mattina, in questura alla Spezia, dal dirigente del Centro operativo per

la sicurezza cibernetica della Polizia Postale per la Liguria, Alessandro

Carmeli, e dal presidente di Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure

orientale Mario Sommariva, alla presenza del prefetto della Spezia Maria Luisa Inversini, del questore della Spezia

Lilia Fredella e del procuratore generale della Spezia Antonio Patrono. "I centri operativi di sicurezza cibernetica

presenti in tutta la regione, attraverso la collaborazione con il servizio di Polizia postale riescono a intercettare e

prevenire, in altri casi a mitigare, attacchi informatici a danni di infrastrutture critiche di interesse locale - ha spiegato il

dirigente Alessandro Carmeli -. Sicuramente l'Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale è un'infrastruttura

critica e sensibile per la provincia della Spezia. Con questo protocollo di intesa abbiamo deciso di condividere le

informazioni che possiamo fornire loro per prevenire questi attacchi, la procedura di intervento e la formazione

congiunta del personale. Quest'ultimo è lo strumento che ad oggi abbiamo più potente per rispondere al cybe risk". Il

protocollo rappresenta un modello esportabile anche in altre realtà del territorio. "Abbiamo ritenuto di dover prima

lavorare e sottoscrivere con l'Autorità portuale perché a livello logistico è una delle strutture che presenta maggiori

rischi che nello scenario geopolitico, dopo l'invasione dell'Ucraina nel 2022, i primi porti attaccati furono i porti di

Anversa e Rotterdam che consentivano lo stoccaccio e la lavorazione di petrolio e gas. Abbiamo ritenuto che la

Spezia potesse essere la condizione geopolitica per un obiettivo per determinati contesti criminali". Avvalendosi di

personale altamente qualificato e specializzato e di tecnologie all'avanguardia, la Polizia Postale di Genova impegna

l'esperienza maturata nei settori del contrasto al cyber terrorismo e al cyber crime a tutela di una delle principali

infrastrutture informatiche
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regionali, al fine di prevenire, ed eventualmente mitigare, attacchi informatici ai danni dei Porti della Spezia e di

Marina di Carrara. L'Autorità di sistema portuale, che collabora attivamente con Liguria Digitale e il Centro di

Competenza Start 4.0 in ambito cyber, con questo accordo si impegna formalmente a promuovere le iniziative

assunte al fine di perseguire gli obiettivi, anche attraverso la realizzazione di spot dedicati da trasmettere su network

televisivi e piattaforme social o a mezzo stampa sui principali quotidiani, sempre con il coordinamento del

competente Ufficio relazioni esterne, cerimoniale e studi storici della Segreteria del Dipartimento. Il presidente

dell'Autorità portuale del Mar Ligure orientale Mario Sommariva ha spiegato: " Con questo accordo abbiamo voluto

innalzare il nostro livello di prevenzione e gestione di potenziali rischi legati allo scambio dell'informazione. Abbiamo

inoltre abbiamo la possibilità di formare il nostro personale su una materia relativamente nuova e importante. Oggi le

guerre si combattono anche con i sistemi informatici, il porto è una barriera sensibile".

Citta della Spezia

La Spezia



 

mercoledì 31 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 3 4 6 4 3 8 9 § ]

Sicurezza informatica: La Spezia potenzia la collaborazione con la Polizia

LA SPEZIA Sempre più al centro delle politiche, anche, delle Autorità di

Sistema portuale, la sicurezza informatica è il tema del protocollo di intesa

siglato tra la Polizia di Stato e l'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

orientale finalizzato alla prevenzione e al contrasto dei crimini informatici che

hanno per oggetto, nella loro complessità, i sistemi informativi critici dell'ente.

Si rafforza così il sistema di prevenzione e sicurezza tramite la condivisione

di informazioni e procedure di intervento, nonché la programmazione di

incontri formativi, consolidando una crescente sinergia tra le parti,

considerato il ruolo strategico dell'AdSp che desidera accrescere e

perfezionare la propria sicurezza informatica a vantaggio dell'ente e di tutto il

cluster portuale. Da parte sua la Polizia di Stato svolge da tempo una

rilevante attività di prevenzione e repressione dei crimini informatici che

hanno per obiettivo le infrastrutture informatizzate di natura critica attraverso il

Centro Nazionale Anticrimine Informatico per la Protezione delle Infrastrutture

Critiche CNAIPIC, che con una sala operativa disponibile h24, rappresenta il

punto di contatto nazionale ed internazionale per la gestione degli eventi di

sicurezza cibernetica. Avvalendosi di personale altamente qualificato e specializzato e di tecnologie all'avanguardia,

la Polizia Postale di Genova impegna l'esperienza maturata nei settori del contrasto al cyber terrorismo e al cyber

crime a tutela di una delle principali infrastrutture informatiche regionali, al fine di prevenire, ed eventualmente mitigare,

attacchi informatici ai danni dei porti della Spezia e di Marina di Carrara. L'ente portuale guidato da Mario Sommariva

collabora attivamente con Liguria Digitale e il Centro di Competenza Start 4.0 in ambito cyber, e con questo accordo

si impegna formalmente a promuovere le iniziative assunte al fine di perseguire gli obiettivi, anche attraverso la

realizzazione di spot dedicati da trasmettere su network televisivi e piattaforme social o a mezzo stampa sui principali

quotidiani, sempre con il coordinamento del competente Ufficio relazioni esterne, cerimoniale e studi storici della

Segreteria del Dipartimento. Il protocollo siglato oggi aggiunge -commenta Sommariva- un importante tassello al

processo di implementazione degli strumenti per la protezione del porto contro possibili intrusioni e attacchi,

soprattutto di natura informatica. Questo atto si aggiunge alla realizzazione della nuova control room e nuovo sistema

di videosorveglianza, inaugurati a Dicembre, che consentirà la vigilanza centralizzata di tutte le aree portuali. La

preziosa collaborazione della Polizia di Stato, eccellenza nell'utilizzo delle nuove tecnologie applicate alla

cybersecurity, consentirà all'AdSp di contrastare in modo sempre più efficace i pericoli derivanti da comportamenti

illeciti. La convenzione è stata firmata dal Dirigente del Centro Operativo per la Sicurezza Cibernetica della Polizia

Postale per la Liguria, Alessandro Carmeli, e dal presidente di Autorità di Sistema portuale del mar Ligure
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occidentale, Mario Sommariva, alla presenza del prefetto della Spezia Maria Luisa Inversini, del questore della

Spezia Lilia Fredella e del procuratore generale della Spezia Antonio Patrono.
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Polizia e porto della Spezia assieme contro i crimini informatici

Firmato un protocollo d'intesa presso l'Autorità di sistema del Mar Ligure

Orientale LA SPEZIA - In un passo significativo per rafforzare la sicurezza

informatica nei porti del Mar Ligure Orientale, la Polizia di Stato e l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (porti della Spezia e Marina di

Carrara) hanno firmato un protocollo di intesa. L'accordo, mirato alla

prevenzione e al contrasto dei crimini informatici, si concentra sulla protezione

dei sistemi informativi "critici" dell'Autorità. La firma della convenzione è

avvenuta presso l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale alla

presenza di importanti autorità, tra cui il Prefetto della Spezia Maria Luisa

Inversini , il Questore della Spezia Lilia Fredella e il Procuratore generale della

Spezia Antonio Patrono . Il documento è stato firmato dal Dirigente del Centro

Operativo per la Sicurezza Cibernetica della Polizia Postale per la Liguria,

Alessandro Carmeli , e dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva Il modello di cooperazione delineato nel

protocollo prevede la condivisione di informazioni e procedure di intervento ,

oltre a incontri formativi mirati. Questo sforzo congiunto mira a consolidare

una sinergia crescente tra le due parti, considerando il ruolo strategico dell'Autorità di Sistema Portuale nel potenziare

la sicurezza informatica nell'intero cluster portuale. La Polizia di Stato, attraverso il Centro Nazionale Anticrimine

Informatico per la Protezione delle Infrastrutture Critiche (CNAIPIC), ha a lungo svolto un ruolo chiave nella

prevenzione e repressione dei crimini informatici, specialmente quelli che mirano alle infrastrutture critiche. Il

CNAIPIC, con una sala operativa disponibile 24 ore su 24, rappresenta il punto di contatto nazionale ed internazionale

per la gestione degli eventi di sicurezza cibernetica. La Polizia Postale di Genova , con personale altamente

qualificato e specializzato, si impegna a utilizzare la sua esperienza nel contrasto al cyber terrorismo e al cyber crime

per proteggere le principali infrastrutture informatiche regionali. L'obiettivo è prevenire e mitigare attacchi informatici ai

danni dei Porti della Spezia e di Marina di Carrara. L'Autorità di Sistema Portuale collabora attivamente con Liguria

Digitale e il Centro di Competenza Start 4.0 in ambito cyber. Con l'accordo appena siglato, si impegna formalmente a

promuovere iniziative finalizzate a raggiungere gli obiettivi, anche attraverso la realizzazione di spot dedicati da

trasmettere su network televisivi, piattaforme social o su quotidiani di rilievo, coordinati dall'Ufficio relazioni esterne,

cerimoniale e studi storici della Segreteria del Dipartimento. Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Mario

Sommariva , ha dichiarato che "questo protocollo rappresenta un passo fondamentale nell'implementazione di

strumenti per la protezione del porto contro possibili intrusioni e attacchi informatici. Ha sottolineato l'importanza della

collaborazione con la Polizia di Stato, un'eccellenza nell'utilizzo delle nuove tecnologie
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applicate alla sicurezza informatica, che consentirà all'Autorità di Sistema Portuale di contrastare in modo sempre

più efficace i pericoli derivanti da comportamenti illeciti".
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Porto della Spezia accelera sulla sicurezza informatica, accordo con la Polizia di Stato

Il presidente dell'Authority Sommariva: "Un altro tassello per aumentare la

protezione dello scalo" La Spezia - Alleanza tra la Polizia di Stato e l' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale , una sinergia contro i crimini

informatici tramite la condivisione di informazioni e procedure di intervento, e

la programmazione di incontri formativi. Il Presidente dell'AdSP Mario

Sommariva ha commentato così : "Il protocollo siglato oggi aggiunge un

importante tassello al processo di implementazione degli strumenti per la

protezione del porto contro possibili intrusioni e attacchi, soprattutto di natura

informatica. Questo atto si aggiunge alla realizzazione della nuova control

room e nuovo sistema di videosorveglianza, inaugurati a dicembre, che

consentirà la vigilanza centralizzata di tutte le aree portuali. La preziosa

collaborazione della Polizia di Stato, eccellenza nell'utilizzo delle nuove

tecnologie applicate alla cybersecurity, consentirà all'AdSP di contrastare in

modo sempre più efficace i pericoli derivanti da comportamenti illeciti".

Ship Mag

La Spezia
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Infracapital e InfraVia completano la vendita al gruppo Grimaldi del container terminal TDT
di Livorno

A Grimaldi Euromed l'80% del capitale e a Grimaldi Deep Sea il 20% Dopo il

via libera dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, oggi è stata

completata la cessione di Terminal Darsena Toscana (TDT), che gestisce

l'omonimo terminal per contenitori nel porto di Livorno, al gruppo armatoriale

Grimaldi che deterrà l'80% del capitale dell'impresa terminalista attraverso

Grimaldi Euromed e il 20% attraverso Grimaldi Deep Sea. Prima della

cessione il capitale era controllato dai fondi Infracapital, il ramo di investimenti

infrastrutturali di M&G Plc, e InfraVia, società francese indipendente di capitale

privato, che possedevano rispettivamente quote pari al 52,5% e 42,5%,

mentre il restante 5% era in mano alla holding Gruppo Investimenti Portuali

(GIP) della famiglia dell'imprenditore genovese Schenone. Oggi Infracapital e

InfraVia hanno completato la cessione delle loro partecipazioni in TDT al

gruppo Grimaldi di Napoli e nell'ambito della transazione uscirà dall'azionariato

di TDT anche Giulio Schenone, amministratore delegato nonché azionista di

minoranza di GIP. «Siamo lieti - ha dichiarato Stephen Nelson, amministratore

delegato di Infracapital - di annunciare la vendita di TDT, che è cresciuta

rafforzandosi sempre più durante la nostra proprietà congiunta con InfraVia, grazie al ruolo centrale svolto da Giulio

Schenone. Insieme abbiamo lavorato con i nostri partner per creare valore attraverso il miglioramento delle

prestazioni operative e posizionare TDT come porta d'ingresso per i propri mercati di riferimento, ponendo le basi

per una futura espansione a Livorno». «Siamo orgogliosi - ha aggiunto Olivier Laroche, partner di InfraVia - di aver

supportato TDT e Giulio Schenone con il nostro contributo e capacità di gestione durante il nostro percorso di

proprietà a fianco di Infracapital. TDT ha conseguito una solida crescita e una buona capacità di recupero durante il

recente ciclo economico, dimostrando di essere il terminal container di riferimento nel porto di Livorno e della

Toscana».
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Gip conclude la vendita del Tdt a Grimaldi

LIVORNO La notizia ormai era certa, ora arriva l'ufficialità anche dall'altra

campana, di chi cioè il Terminal Darsena Toscana di Livorno lo cede e non lo

acquista. Infracapital -si legge in una nota diffusa dalla società- il ramo di

investimenti infrastrutturali di M&G Plc e InfraVia Capital Partner, una società

francese indipendente di capitale privato, co-azionisti di Gruppo Investimenti

Portuali (GIP), hanno completato oggi la cessione della loro partecipazione

del 100% in Terminal Darsena Toscana (Tdt) al Gruppo Grimaldi di Napoli. Il

comunicato specifica che nell'ambito della transazione uscirà dall'azionariato

di Tdt anche Giulio Schenone, amministratore delegato nonché azionista di

minoranza di GIP. Durante il periodo di proprietà e gestione -viene

sottolineato- Infracapital e InfraVia hanno sostenuto Tdt nel consolidamento e

nello sviluppo della posizione di leadership di Livorno come porto di origine e

destinazione per i mercati dell'Italia centrale e nord-orientale. Ciò ha

comportato il rafforzamento del team manageriale, ingenti investimenti sia in

sistemi operativi che nelle attrezzature del terminal e l'avvio di un capillare

programma di miglioramento delle performances operative. Queste iniziative

hanno contribuito a dimostrare il valore intrinseco di Tdt in tempi non semplici. Nel 2017, nell'ambito dell'operazione di

acquisizione di GIP, Infracapital e InfraVia avevano acquisito una partecipazione dell'80% nel Terminal Darsena

Toscana, per arrivare al 100% acquisendo il restante 20% nel 2018. Siamo lieti di annunciare la vendita di Tdt -è il

commento di Stephen Nelson, amministratore delegato di Infracapital che è cresciuta rafforzandosi sempre più

durante la nostra proprietà congiunta con InfraVia, grazie al ruolo centrale svolto da Giulio Schenone. Insieme

abbiamo lavorato con i nostri partner per creare valore attraverso il miglioramento delle prestazioni operative e

posizionare del terminal come porta d'ingresso per i propri mercati di riferimento, ponendo le basi per una futura

espansione a Livorno. Olivier Laroche, partner di InfraVia, da parte sua ha sottolineato come Tdt abbia negli anni

conseguito una solida crescita e una buona capacità di recupero durante il recente ciclo economico, dimostrando di

essere il terminal container di riferimento nel porto di Livorno e della Toscana. Siamo orgogliosi di aver supportato

Tdt e Giulio Schenone con il nostro contributo e capacità di gestione durante il nostro percorso di proprietà a fianco di

Infracapital. Proprio nei giorni scorsi l'Antitrust aveva dato l'ok all'acquisizione, a cui oggi è seguita la vendita ufficiale.

Chi sono le società Infracapital e InfraVia Capital Partners Infracapital investe, costruisce e gestisce una gamma

diversificata di infrastrutture essenziali per soddisfare le mutevoli esigenze della società e sostenere la crescita

economica a lungo termine. Le società del portafoglio della società lavorano a stretto contatto con le comunità in cui

si trovano, a beneficio di tutti gli stakeholder. Infracapital è ben posizionata per realizzare gli
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investimenti significativi necessari per contribuire a costruire il futuro. Il team di specialisti esperti guidato dai

fondatori ha lavorato con oltre 60 società in tutta Europa e ha raccolto e gestito oltre 7,8 miliardi di euro di capitale

dei clienti attraverso sei fondi. Infracapital fa parte di M&G Plc, un'azienda internazionale di risparmio e investimenti,

che gestisce denaro per circa 5 milioni di clienti privati ed oltre 800 clienti istituzionali in 26 mercati. Il patrimonio totale

in gestione è di 332,8 miliardi di sterline. InfraVia è una società europea indipendente di capitale privato specializzata

in investimenti in infrastrutture, beni immobili e tecnologia. Supporta imprenditori e aziende nel loro percorso di

crescita e li aiuta a espandere le loro attività e a trasformarle in piattaforme di alto livello. InfraVia gestisce 12 miliardi

di euro di capitale e ha investito in oltre 50 società in 13 paesi europei.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Il Gruppo Investimenti Portuali (GIP) cede il Terminal Darsena Toscana a Grimaldi

Gen 31, 2024 Infracapital, il ramo di investimenti infrastrutturali di M&G Plc e

InfraVia Capital Partner, una società francese indipendente di capitale privato,

co-azionisti di Gruppo Investimenti Portuali (GIP), hanno completato oggi la

cessione della loro partecipazione del 100% in Terminal Darsena Toscana

(TDT) al Gruppo Grimaldi di Napoli. Nell'ambito della transazione uscirà

dall'azionariato di TDT anche Giulio Schenone, amministratore delegato

nonché azionista di minoranza di GIP. Durante il periodo di proprietà e

gestione, Infracapital e InfraVia hanno sostenuto TDT nel consolidamento e

nello sviluppo della posizione di leadership di Livorno come porto di origine e

destinazione per i mercati dell'Italia centrale e nord-orientale. Ciò ha

comportato il rafforzamento del team manageriale, ingenti investimenti sia in

sistemi operativi che nelle attrezzature del terminal e l'avvio di un capillare

programma di miglioramento delle perfomances operative. Queste iniziative

hanno contribuito a dimostrare il valore intrinseco di TDT in tempi non

semplici. Infracapital e InfraVia hanno acquisito una partecipazione dell'80% in

TDT Livorno, nell'ambito dell'operazione di acquisizione di GIP nel febbraio

2017, e un'ulteriore partecipazione del 20% acquisita nel 2018. Stephen Nelson , amministratore delegato di

Infracapital, ha dichiarato: "Siamo lieti di annunciare la vendita di TDT, che è cresciuta rafforzandosi sempre più

durante la nostra proprietà congiunta con InfraVia, grazie al ruolo centrale svolto da Giulio Schenone. Insieme

abbiamo lavorato con i nostri partner per creare valore attraverso il miglioramento delle prestazioni operative e

posizionare TDT come porta d'ingresso per i propri mercati di riferimento, ponendo le basi per una futura espansione

a Livorno." Olivier Laroche , Partner di InfraVia, ha dichiarato: "Siamo orgogliosi di aver supportato TDT e Giulio

Schenone con il nostro contributo e capacità di gestione durante il nostro percorso di proprietà a fianco di Infracapital.

TDT ha conseguito una solida crescita e una buona capacità di recupero durante il recente ciclo economico,

dimostrando di essere il terminal container di riferimento nel porto di Livorno e della Toscana.".

Sea Reporter

Livorno
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Terminal Darsena Toscana, completata la cessione di Gip a Grimaldi

31 Gennaio 2024 Giovanni Roberti L'annuncio dei fondi Infracapital e Infravia.

Esce dall'azionariato anche Schenone Livorno - Dopo il via libera dell'Antitrust,

Infracapital e InfraVia Capital Partner, co-azionisti di Gruppo Investimenti

Portuali (Gip), hanno completato oggi la cessione della loro partecipazione del

100% in Terminal Darsena Toscana (Tdt) al Gruppo Grimaldi di Napoli.

"Nell'ambito della transazione - si legge in una nota - uscirà dall'azionariato di

Tdt anche Giulio Schenone, amministratore delegato nonché azionista di

minoranza di Gip". "Durante il periodo di proprietà e gestione, Infracapital e

InfraVia hanno sostenuto Tdt nel consolidamento e nello sviluppo della

posizione di leadership di Livorno come porto di origine e destinazione per i

mercati dell'Italia centrale e nord-orientale. Ciò ha comportato il rafforzamento

del team manageriale, ingenti investimenti sia in sistemi operativi che nelle

attrezzature del terminal e l'avvio di un capillare programma di miglioramento

delle perfomances operative. Queste iniziative hanno contribuito a dimostrare

il valore intrinseco di Tdt in tempi non semplici". Infracapital e InfraVia hanno

acquisito una partecipazione dell '80% in Tdt Livorno ,  ne l l 'ambi to

dell'operazione di acquisizione di Gip nel febbraio 2017, e un'ulteriore partecipazione del 20% acquisita nel 2018.

Stephen Nelson, amministratore delegato di Infracapital , ha dichiarato: "Siamo lieti di annunciare la vendita di Tdt,

che è cresciuta rafforzandosi sempre più durante la nostra proprietà congiunta con InfraVia, grazie al ruolo centrale

svolto da Giulio Schenone. Insieme abbiamo lavorato con i nostri partner per creare valore attraverso il miglioramento

delle prestazioni operative e posizionare Tdt come porta d'ingresso per i propri mercati di riferimento, ponendo le

basi per una futura espansione a Livorno". Olivier Laroche, Partner di InfraVia , ha aggiunto: "Siamo orgogliosi di aver

supportato Tdt e Giulio Schenone con il nostro contributo e capacità di gestione durante il nostro percorso di

proprietà a fianco di Infracapital. Tdt ha conseguito una solida crescita e una buona capacità di recupero durante il

recente ciclo economico, dimostrando di essere il terminal container di riferimento nel porto di Livorno e della

Toscana".

Ship Mag

Livorno
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Firmato la cessione di Terminal Darsena Toscana da parte di Infravia e Infracapital

Anche Schenone ha ceduto a Grimaldi Group il suo 5% nel terminal container

di Livorno 31 Gennaio 2024 Superato l'ultimo ostacolo, ovvero l'atteso via

libera dell'Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato, la vendita di

Terminal Darsena Toscana al Gruppo Grimaldi è stata prontamente portata a

termine. Ad annunciare la finalizzazione dell'operazione è stato il venditore,

ovvero la controllante Gruppo Investimenti Portuali a sua volta in mano ai fondi

Infracapital, il ramo di investimenti infrastrutturali di M&G Plc, e InfraVia Capital

Partner, società francese indipendente di capitale privato. Una nota specifica

che nell'ambito della transazione uscirà dall'azionariato di Tdt anche Giulio

Schenone, amministratore delegato nonché azionista di minoranza di Gip con

un 5%. "Durante il periodo di proprietà e gestione - si legge nell'anuncio

dell'avvenuta vendita - Infracapital e InfraVia hanno sostenuto Tdt nel

consolidamento e nello sviluppo della posizione di leadership di Livorno come

porto di origine e destinazione per i mercati dell'Italia centrale e nord-orientale.

Ciò ha comportato il rafforzamento del team manageriale, ingenti investimenti

sia in sistemi operativi che nelle attrezzature del terminal e l'avvio di un

capillare programma di miglioramento delle perfomances operative. Queste iniziative hanno contribuito a dimostrare il

valore intrinseco di Tdt in tempi non semplici". Infracapital e InfraVia avevano acquisito una partecipazione dell'80% in

Tdt Livorno, nell'ambito dell'operazione di acquisizione di Gip nel febbraio 2017, e un ulteriore partecipazione del 20%

nel 2018. Stephen Nelson, amministratore delegato di Infracapital, ha dichiarato: "Siamo lieti di annunciare la vendita

di Tdt, che è cresciuta rafforzandosi sempre più durante la nostra proprietà congiunta con InfraVia, grazie al ruolo

centrale svolto da Giulio Schenone. Insieme abbiamo lavorato con i nostri partner per creare valore attraverso il

miglioramento delle prestazioni operative e posizionare TDT come porta d'ingresso per i propri mercati di riferimento,

ponendo le basi per una futura espansione a Livorno". Olivier Laroche, partner di InfraVia, ha aggiunto: "Siamo

orgogliosi di aver supportato Tdt e Giulio Schenone con il nostro contributo e capacità di gestione durante il nostro

percorso di proprietà a fianco di Infracapital. Tdt ha conseguito una solida crescita e una buona capacità di recupero

durante il recente ciclo economico, dimostrando di essere il terminal container di riferimento nel porto di Livorno e

della Toscana". Archiviato l'affare Terminal Darsena Toscana gli stessi fondi Infracapital e Infravia, sempre tramite

Gruppo Investimenti Portuali, stanno portando a termine anche la cessione del 38% in Psa Italy al fondo

d'investimento Axa Investment Managers (operazione già notificata all'autorità antitrust tedesca).

Shipping Italy

Livorno
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Difesa, Crosetto "Nave Vulcano con bambini palestinesi sta rientrando"

ROMA (ITALPRESS) - "Nave Vulcano è salpata dal porto di Al Arish, in Egitto,

per r ientrare in Ital ia con circa 60 persone a bordo, tra bambini e

accompagnatori palestinesi. Siamo orgogliosi che la nave della nostra Marina

Militare e il personale sanitario interforze abbiano operato per portare aiuto

alla popolazione palestinese". Così il ministro della Difesa Guido Crosetto in

una nota sulla partenza di Nave Vulcano il cui arrivo in Italia è previsto nei

prossimi giorni presso il porto d i  Civitavecchia."Questa nostra iniziativa

umanitaria però - ha aggiunto il ministro Crosetto- ha visto impegnate

solamente Italia e la Francia con lo schieramento di navi ospedale e Qatar, che

ha fornito personale sanitario in supporto di nave Vulcano".Il team medico

qatarino, che è stato imbarcato sulla nave italiana ormeggiata in Egitto da

inizio dicembre, rimarrà a bordo fino all'arrivo nel porto di Civitavecchia. Da lì, i

pazienti, saranno trasferiti in strutture ospedaliere sul territorio nazionale per

ricevere le cure necessarie presso gli ospedali Rizzoli di Bologna, Meyer di

Firenze, Gaslini di Genova e Bambino Gesù di Roma.La prossima settimana,

se si renderà necessario, il Comando Operativo di Vertice Interforze (COVI),

in coordinazione con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), effettuerà un altro

volo dell'Aeronautica Militare per Il Cairo e Al Arish, per portare in Italia altri bambini.I primi bambini palestinesi, con i

loro accompagnatori, sono giunti in Italia con il volo militare del 29 gennaio.- Foto: Agenzia Fotogramma -

(ITALPRESS).sat/com31-Gen-24 16:06.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nave militare italiana rientra con a bordo i bambini palestinesi

Al-Arish (Egitto), 31 gen. (askanews) - La nave militare italiana Vulcano è

salpata dal porto egiziano di Al Arish con a bordo una sessantina di persone

tra bambini e accompagnatori palestinesi diretti in Italia.Soddisfazione del

Ministro della Difesa Guido Crosetto: "Questa nostra iniziativa umanitaria però

ha visto impegnate solamente Italia e la Francia con lo schieramento di navi

ospedale e Qatar, che ha fornito personale sanitario in supporto di nave

Vulcano".Il team medico qatarino, che è stato imbarcato sulla nave italiana

ormeggiata in Egitto da inizio dicembre, rimarrà a bordo fino all'arrivo nel porto

di Civitavecchia. Da lì, i pazienti saranno trasferiti in strutture ospedaliere sul

territorio nazionale per ricevere le cure necessarie presso gli ospedali Rizzoli

di Bologna, Meyer di Firenze, Gaslini di Genova e Bambino Gesù di

Roma.L'arrivo in Italia di nave Vulcano è previsto nei prossimi giorni presso il

porto di Civitavecchia.

Affari Italiani
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Nave militare italiana rientra con a bordo i bambini palestinesi

La Vulcano è salpata dal porto egiziano di Al Arish Al-Arish (Egitto), 31 gen.

(askanews) - La nave militare italiana Vulcano è salpata dal porto egiziano di Al

Arish con a bordo una sessantina di persone tra bambini e accompagnatori

palestinesi diretti in Italia. Soddisfazione del Ministro della Difesa Guido

Crosetto: "Questa nostra iniziativa umanitaria però ha visto impegnate

solamente Italia e la Francia con lo schieramento di navi ospedale e Qatar, che

ha fornito personale sanitario in supporto di nave Vulcano". Il team medico

qatarino, che è stato imbarcato sulla nave italiana ormeggiata in Egitto da

inizio dicembre, rimarrà a bordo fino all'arrivo nel porto di Civitavecchia. Da lì, i

pazienti saranno trasferiti in strutture ospedaliere sul territorio nazionale per

ricevere le cure necessarie presso gli ospedali Rizzoli di Bologna, Meyer di

Firenze, Gaslini di Genova e Bambino Gesù di Roma. L'arrivo in Italia di nave

Vulcano è previsto nei prossimi giorni presso il porto di Civitavecchia.

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ferrovia Civitavecchia-Orte: parte la petizione online

CIVITAVECCHIA - Nuova iniziativa del comitato per la riapertura della linea

ferroviaria Civitavecchia-Capranica-Sutri-Fabrica di Roma-Orte. È infatti stata

lanciata una petizione online per raccogliere firme a sostegno della

riattivazione della ferrovia dei due Mari, fondamentale sotto il profilo

commerciale e turistico. «Questa ferrovia può ridare sviluppo al territorio della

Tuscia e del Centro Italia in maniera significativa, è dotata di ben 4 nodi

ferroviari e congiunge su ferro il porto di Civitavecchia all'interporto di Orte -

spiegano dal comitato - il mar Tirreno all' Adriatico, permette il raggiungimento

in breve le grandi linee ferroviarie e la transeuropea TEN-T. Per il ripristino

sono stati già spesi 220 miliardi di vecchie lire e le FS hanno ricevuto altri 123

miliardi di lire per il completamento compresa l'elettrificazione. La ferrovia

CCFO va riaperta al servizio merci e viaggiatori e per fini turistici. Favorisce un

impatto positivo sulla comunità locale e del centro Italia. È in linea con gli

interessi di tutta Italia, fatti propri dall'Unione Europea che ha finanziato il

progetto di ripristino ed elettrificazione per il quale è stata anche fatta la

conferenza dei servizi, costato 2 milioni di euro (Unione Europea 1milione,

Regione Lazio 400 mila Autorità portuale 300 mila Interporto di Orte 300 mila). È inserita nella legge 128/2017 per le

ferrovie turistiche. L'apertura favorisce il raggiungimento di grandi città italiane (ad Orte l'alta velocità). Similmente alla

famosa ferrovia Merano Malles - hanno aggiunto - permetterebbe inoltre la realizzazione di piste ciclabili,

permettendo ai ciclisti di scendere alle stazioni, visitare paesi e borghi o immergersi nella natura. Chiediamo quindi a

tutti voi firmare questa petizione per chiedere la riapertura immediata della Ferrovia Civitavecchia-Capranica-Sutri-

Fabrica Di Roma-Orte o Ferrovia dei Due Mari».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia nave Vulcano con 60 bambini palestinesi a bordo

CIVITAVECCHIA - «Nave Vulcano è salpata dal porto di Al Arish, in Egitto, per

rientrare in Italia con circa 60 persone a bordo, tra bambini e accompagnatori

palestinesi. Siamo orgogliosi che la nave della nostra Marina Militare e il

personale sanitario interforze abbiano operato per portare aiuto alla

popolazione palestinese». Così il ministro della Difesa Guido Crosetto in una

nota sulla partenza di Nave Vulcano il cui arrivo in Italia è previsto nei prossimi

giorni presso il porto di Civitavecchia. «Questa nostra iniziativa umanitaria

però - ha aggiunto il ministro Crosetto - ha visto impegnate solamente Italia e

la Francia con lo schieramento di navi ospedale e Qatar, che ha fornito

personale sanitario in supporto di nave Vulcano». Il team medico qatarino, che

è stato imbarcato sulla nave italiana ormeggiata in Egitto da inizio dicembre,

rimarrà a bordo fino all'arrivo nel porto di Civitavecchia. Da lì, i pazienti,

saranno trasferiti in strutture ospedaliere sul territorio nazionale per ricevere le

cure necessarie presso gli ospedali Rizzoli di Bologna, Meyer di Firenze,

Gaslini di Genova e Bambino Gesù di Roma. La prossima settimana, se si

renderà necessario, il Comando Operativo di Vertice Interforze (COVI), in

coordinazione con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), effettuerà un altro

volo dell'Aeronautica Militare per Il Cairo e Al Arish, per portare in Italia altri bambini. I primi bambini palestinesi, con i

loro accompagnatori, sono giunti in Italia con il volo militare del 29 gennaio.

CivOnline
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Sea Watch 5, la nave con 50 migranti è attesa domani

Già in moto il collaudato sistema di accoglienza CIVITAVECCHIA - È atteso

per domani pomeriggio l'arrivo della Sea Watch 5, nave che ha soccorso nei

giorni scorsi 50 persone in mare al largo della Libia. Dopo aver ricevuto la

comunicazione dell'assegnazione di Civitavecchia come porto assegnato, la

motonave della organizzazione non governativa ha fatto rotta sullo scalo, dove

sarà pronta ad attenderli la macchina organizzativa già messa in moto. Non è

la prima volta che Civitavecchia viene assegnata come porto sicuro e quindi la

macchina torna ad attivarsi per l'emergenza, consapevole della preparazione

del territorio. Non a caso in settimana l'appuntamento con la relazione finale

firmata dalla Direzione Marittima di Civitavecchia della Guardia Costiera, ha

dato grande lustro a tutti gli attori che hanno preso parte alla esercitazione

SEASUBSAREX 2023. Sotto l'egida ed il coordinamento della Capitaneria di

Porto, che sorveglia così professionalmente sul mare, sull'ambiente e sulle

persone che lo attraversano, il territorio ha dato ancora una volta prova di

progredire nell'interesse di tutti, perché le emergenze si possono affrontare e

r i so l ve re  so lo  g raz ie  a l l a  p ian i f i caz ione  e  a l l a  p repa raz ione .

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Difesa, Crosetto "Nave Vulcano con bambini palestinesi sta rientrando"

ROMA (ITALPRESS) - "Nave Vulcano è salpata dal porto di Al Arish, in Egitto,

per r ientrare in Ital ia con circa 60 persone a bordo, tra bambini e

accompagnatori palestinesi. Siamo orgogliosi che la nave della nostra Marina

Militare e il personale sanitario interforze abbiano operato per portare aiuto

alla popolazione palestinese". Così il ministro della Difesa Guido Crosetto in

una nota sulla partenza di Nave Vulcano il cui arrivo in Italia è previsto nei

prossimi giorni presso il porto d i  Civitavecchia. "Questa nostra iniziativa

umanitaria però - ha aggiunto il ministro Crosetto- ha visto impegnate

solamente Italia e la Francia con lo schieramento di navi ospedale e Qatar, che

ha fornito personale sanitario in supporto di nave Vulcano". Il team medico

qatarino, che è stato imbarcato sulla nave italiana ormeggiata in Egitto da

inizio dicembre, rimarrà a bordo fino all'arrivo nel porto di Civitavecchia. Da lì, i

pazienti, saranno trasferiti in strutture ospedaliere sul territorio nazionale per

ricevere le cure necessarie presso gli ospedali Rizzoli di Bologna, Meyer di

Firenze, Gaslini di Genova e Bambino Gesù di Roma. La prossima settimana,

se si renderà necessario, il Comando Operativo di Vertice Interforze (COVI),

in coordinazione con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), effettuerà un altro

volo dell'Aeronautica Militare per Il Cairo e Al Arish, per portare in Italia altri bambini. I primi bambini palestinesi, con i

loro accompagnatori, sono giunti in Italia con il volo militare del 29 gennaio. - Foto: Agenzia Fotogramma -

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Difesa, Crosetto "Nave Vulcano con bambini palestinesi sta rientrando"

ROMA (ITALPRESS) - "Nave Vulcano è salpata dal porto di Al Arish, in Egitto,

per r ientrare in Ital ia con circa 60 persone a bordo, tra bambini e

accompagnatori palestinesi. Siamo orgogliosi che la nave della nostra Marina

Militare ... Condividi ROMA (ITALPRESS) - "Nave Vulcano è salpata dal porto

di Al Arish, in Egitto, per rientrare in Italia con circa 60 persone a bordo, tra

bambini e accompagnatori palestinesi. Siamo orgogliosi che la nave della

nostra Marina Militare e il personale sanitario interforze abbiano operato per

portare aiuto alla popolazione palestinese". Così il ministro della Difesa Guido

Crosetto in una nota sulla partenza di Nave Vulcano il cui arrivo in Italia è

previsto nei prossimi giorni presso il porto di Civitavecchia. "Questa nostra

iniziativa umanitaria però - ha aggiunto il ministro Crosetto- ha visto impegnate

solamente Italia e la Francia con lo schieramento di navi ospedale e Qatar, che

ha fornito personale sanitario in supporto di nave Vulcano". Il team medico

qatarino, che è stato imbarcato sulla nave italiana ormeggiata in Egitto da

inizio dicembre, rimarrà a bordo fino all'arrivo nel porto di Civitavecchia. Da lì, i

pazienti, saranno trasferiti in strutture ospedaliere sul territorio nazionale per

ricevere le cure necessarie presso gli ospedali Rizzoli di Bologna, Meyer di Firenze, Gaslini di Genova e Bambino

Gesù di Roma. La prossima settimana, se si renderà necessario, il Comando Operativo di Vertice Interforze (COVI),

in coordinazione con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), effettuerà un altro

volo dell'Aeronautica Militare per Il Cairo e Al Arish, per portare in Italia altri bambini. I primi bambini palestinesi, con i

loro accompagnatori, sono giunti in Italia con il volo militare del 29 gennaio. - Foto: Agenzia Fotogramma -

(ITALPRESS). Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Medioriente: Crosetto, Nave Vulcano con bimbi palestinesi sta rientrando

Roma, 31 gen. (LaPresse) - "Nave Vulcano è salpata dal porto di Al Arish, in

Egitto, per rientrare in Italia con circa 60 persone a bordo, tra bambini e

accompagnatori palestinesi. Siamo orgogliosi che la nave della nostra Marina

Militare e il personale sanitario interforze abbiano operato per portare aiuto

alla popolazione palestinese". Così il Ministro della Difesa Guido Crosetto in

una nota sulla partenza di Nave Vulcano il cui arrivo in Italia è previsto nei

prossimi giorni presso il porto d i  Civitavecchia. "Questa nostra iniziativa

umanitaria però - ha aggiunto Crosetto - ha visto impegnate solamente Italia e

la Francia con lo schieramento di navi ospedale e Qatar, che ha fornito

personale sanitario in supporto di nave Vulcano".

LaPresse

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sequestrate 5 tonnellate di tabacchi lavorati esteri di contrabbando

Diamo valore alla tua privacy Utilizziamo i cookie per migliorare la tua

esperienza di navigazione, offrirti pubblicità o contenuti personalizzati e

analizzare il nostro traffico. Cliccando "Accetta tutti", acconsenti al nostro

utilizzo dei cookie. AgenPress . I Finanzieri del II Gruppo Bari e i Funzionari di

Bari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, durante il controllo, nel porto di

Bari, di un autoarticolato frigo proveniente dalla Grecia e diretto in Spagna,

hanno sequestrato 5 tonnellate di tabacchi lavorati esteri di contrabbando. Il

mezzo, sbarcato dalla motonave ellenica, è stato selezionato nell'ambito della

quotidiana attività di analisi dei rischi posta in essere congiuntamente in

attuazione del Protocollo di Intesa siglato da Guardia di Finanza ed Agenzia

Dogane e Monopol i .  Al l 'a t to del  contro l lo,  la documentazione di

accompagnamento esibita dai due autisti afferente al carico del mezzo

indicava il trasporto di frutta diretta in Spagna. Dalle preliminari attività di

riscontro effettuate sulla merce si constatava in effetti, la presenza di diversi

bancali di kiwi, la maggior parte dei quali, però, si presentava in cattivo stato di

conservazione. Tale elemento ha insospettito gli operanti circa possibili

irregolarità sul trasporto, inducendoli a procedere ad analisi tecniche più approfondite, eseguite sottoponendo a

scansione l'autoarticolato attraverso l'apparecchiatura scanner dell'Agenzia Dogane e Monopoli in dotazione

all'Ufficio doganale, i cui esiti confermavano disomogeneità e anomalie, per tipologia e volume, in corrispondenza dei

contenitori presenti all'interno dell'automezzo. Il successivo controllo fisico, esteso all'intero carico, ha consentito di

rinvenire, occultati dietro il primo carico di copertura di kiwi, 5.000 chilogrammi di tabacchi lavorati esteri, dei quali

3.230 chilogrammi con marchio "Winston", 1.000 chilogrammi con marchio "Karelia" e 770 chilogrammi con marchio

"Davidoff". Di conseguenza, i militari/funzionari sottoponevano a sequestro l'intero carico di sigarette e

l'autoarticolato utilizzato per il trasporto procedendo all'arresto dei due autisti, associati presso la Casa Circondariale

di Bari, per l'ipotesi di reato di contrabbando aggravato ex artt. 291-bis e 291-ter del Testo Unico delle Leggi Doganali

(trattasi, in ogni caso, di accertamenti compiuti nella fase delle indagini preliminari che necessitano della successiva

verifica processuale nel contraddittorio con la difesa). Da un punto di vista erariale, è stata inoltre accertata

un'evasione dei relativi diritti dovuti (Iva ed accisa) pari a 694.176,50 euro.

AgenPress

Bari
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Sigarette di contrabbando nascoste tra i kiwi, due arresti a Bari

Cinque tonnellate di sigarette di contrabbando sono state scoperte e

sequestrate dai finanzieri e dai funzionari dell'Agenzia delle dogane nel porto di

Bari. I pacchi di sigarette, di diversi marchi esteri, sono stati ritrovati all'interno

di un camion frigo proveniente dalla Grecia e diretto in Spagna. Le sigarette

erano state nascoste tra i cartoni di frutta, ed in particolare kiwi. Al termine

degli accertamenti le forze dell'ordine hanno arrestato i due autisti accusati di

contrabbando aggravato. I finanzieri hanno accertato anche un'evasione legata

all'Iva ed alle accise per oltre 694mila euro.

Ansa

Bari
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Maxi sequestro di sigarette di contrabbando nel porto di Bari: scoperte 5 tonnellate di
'bionde' in un tir, due arresti

I controlli hanno consentito di rinvenire il tabacco dietro il primo carico di

copertura di kiwi all'interno di un camion sbarcato dalla Grecia I militari della

Guardia di Finanza di Bari e funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli hanno sequestrato 5 tonnellate di tabacchi lavorati esteri di

contrabbando nel corso di controlli nel porto di Bari. I prodotti erano nascosti

in un autoarticolato frigo proveniente dalla Grecia e diretto in Spagna, Nel

corso delle verifiche, la documentazione di accompagnamento esibita dai due

autisti afferente al carico del mezzo indicava il trasporto di frutta diretta in

Spagna. All'interno del veicolo vi era presenza di diversi bancali di kiwi, la

maggior parte dei quali, però, in cattivo stato di conservazione. Ulteriori

controlli hanno consentito di rinvenire dietro il primo carico di copertura di kiwi,

5 tonnellate di tabacchi lavorati esteri, dei quali 3.230 kg con marchio fittizio

"Winston", 1.000 chilogrammi con marchio fittizio "Karelia" e 770 chilogrammi

con marchio fittizio "Davidoff". I due autisti sono stati arrestati. Il danno

erariale contenstato è di circa 694mila euro.

Bari Today

Bari
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Bonifica del Sin di Crotone, il 5 febbraio a Roma fissato un tavolo tecnico operativo

Per venerdì il commissario Emilio Errigo ha programmato una riunione nella

sede della Struttura commissariale della città pitagorica ROMA Il Commissario

straordinario delegato alla realizzazione degli interventi di bonifica e recupero

ambientale del Sin Crotone - Cassano - Cerchiara di Calabria, il Generale B.

(in riserva) Emilio Errigo ha concordato per venerdì una «urgente» riunione

nella sede operativa della Struttura commissariale di Crotone per fare il punto

della situazione sulle attività di coordinamento, accelerazione e promozione

svolte dalla costituenda struttura commissariale, al fine di «giungere nei tempi

tecnici più brevi possibili», all'inizio della realizzazione dei tanto attesi e

necessari interventi di bonifica e recupero ambientale, delle aree terrestri,

costiero-marittime e portuali, ancora oggi considerate pericolose per la salute

pubblica e l'ambiente, ricadenti nel Sito contaminato di Interesse Nazionale

(Sin). Alla riunione congiunta sono stati invitati a partecipare l'amministratore

delegato di Eni Rewind Paolo Grossi, Edison, il presidente della Regione

Calabria, Roberto Occhiuto, il presidente del Consiglio regionale, Filippo

Mancuso, il Prefetto Franca Ferraro, i sindaci delle città di Crotone, Cassano e

Cerchiara di Calabria, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Amm. Andrea Agostinelli, il C.V.(CP) Domenico

Morello della Capitaneria di Porto di Crotone, il Provveditorato Opere Pubbliche, l'Autorità di Bacino, l'Arpacal, i

Commissari Straordinari delle Asp di Crotone e Cosenza, l'Inail, il Corap, la Sovraintendenza Archeologica oltre

numerosi tecnici e professionisti. Seguirà, il 5 febbraio a Roma, presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica, una riunione del "Tavolo Tecnico Operativo", convocato dal Dirigente della Divisione VII - Bonifica dei Siti

di Interesse Nazionale, Luciana Distaso. Il Corriere della Calabria è anche su Whatsapp. Basta cliccare qui per

iscriverti al canale ed essere sempre aggiornato.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il porto di Olbia si apre alla città con nuove aree verdi

Non solo aree di sosta per mezzi pesanti e interdette ai non addetti ai lavori,

ma anche nuovi spazi per lo svago in attesa dell'imbarco o, semplicemente,

per una pausa durante la passeggiata lungo il viale della Capitaneria. Si rinnova

e si apre ulteriormente alla città il porto di Olbia-Isola Bianca, da qualche mese

interessato da un'opera di riqualificazione generale, per un investimento di

circa 1 milione e 800mila euro. Sono previsti la posa di nuovi asfalti, di ulteriori

torri faro per una maggiore sicurezza delle operazioni portuali nelle ore serali,

di più efficaci e ordinate delimitazioni anti scavalco attorno alle aree ad

accesso ristretto, nonché, nei prossimi mesi, la piantumazione di 43 nuove

palme, in sostituzione di quelle danneggiate dai parassiti, e il ripristino dei

marciapiedi per una ulteriore spesa di 800mila euro. Opere alle quali, da

questa mattina, si aggiungono i lavori, commissionati all'impresa Soter per un

importo di circa 680 mila euro, per la risistemazione delle aiuole spartitraffico

di via Isola di Mezzo, nel tratto compreso, appunto, tra le corsie principali di

collegamento delle arterie viarie alle banchine e il viale alberato dello scalo

olbiese. Quasi 3 mila e 500 metri quadri, attualmente inutilizzati, che verranno

ridefiniti nella forma e attrezzati con arredo urbano, verde e illuminazione. In dettaglio, la nuova area sarà pavimentata

in calcestruzzo architettonico e legno, dotata di panchine con presa di ricarica per smartphone alimentata da appositi

pannelli solari e area giochi per bambini. Un ulteriore spazio interno, di circa 70 metri quadri, previo rilascio di

apposita concessione demaniale marittima, potrà inoltre essere destinato a piccola attività di ristorazione. Il tutto sarà

delimitato da aiuole perimetrali con essenze tipiche, in modo da creare una piccola oasi nell'ampia area operativa, e

predisposto per il posizionamento di impianti di videosorveglianza. Il nuovo parco dell'Isola Bianca avrà a

disposizione 15 posti auto e, oltre che dal viale principale, sarà raggiungibile, attraverso un'apposita rampa,

direttamente dalla passeggiata della Capitaneria di Porto.
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Al porto di Olbia - Isola Bianca nuove aree verdi attrezzate per cittadini e turisti in imbarco

Nello scalo olbiese interventi in corso per manutenzioni e servizi per circa 3

milioni e 300 mila euro Non solo aree di sosta per mezzi pesanti e interdette ai

non addetti ai lavori, ma anche nuovi spazi per lo svago in attesa dell'imbarco

o, semplicemente, per una pausa durante la passeggiata lungo il viale della

Capitaneria. Si rinnova gradualmente e si apre ulteriormente alla città il porto di

Olbia - Isola Bianca, da qualche mese interessato da un'intensa opera di

riqualificazione generale - per un investimento di circa 1 milione e 800 mila

euro - che prevede la posa di nuovi asfalti, di ulteriori torri faro per una

maggiore sicurezza delle operazioni portuali nelle ore serali, di più efficaci ed

ordinate delimitazioni anti scavalco attorno alle aree ad accesso ristretto,

nonché, nei prossimi mesi, la piantumazione di 43 nuove palme, in sostituzione

di quelle danneggiate dai parassiti, ed il ripristino dei marciapiedi per una

ulteriore spesa di 800 mila euro. Opere alle quali, da questa mattina, si

aggiungono i lavori, commissionati all'impresa Soter per un importo di circa

680 mila euro, per la risistemazione delle aiuole spartitraffico di via Isola di

Mezzo, nel tratto compreso, appunto, tra le corsie principali di collegamento

delle arterie viarie alle banchine e il viale alberato dello scalo olbiese. Quasi 3 mila e 500 metri quadri, attualmente

inutilizzati, che verranno ridefiniti nella forma e attrezzati con arredo urbano, verde e illuminazione. In dettaglio, la

nuova area sarà pavimentata in calcestruzzo architettonico e legno, dotata di panchine con presa di ricarica per

smartphone alimentata da appositi pannelli solari e area giochi per bambini. Un ulteriore spazio interno, di circa 70

metri quadri, previo rilascio di apposita concessione demaniale marittima, potrà inoltre essere destinato a piccola

attività di ristorazione. Il tutto sarà delimitato da aiuole perimetrali con essenze tipiche, in modo da creare una piccola

oasi nell'ampia area operativa, e predisposto per il posizionamento di impianti di videosorveglianza. Il nuovo parco

dell'Isola Bianca avrà a disposizione 15 posti auto e, oltre che dal viale principale, sarà raggiungibile, attraverso

un'apposita rampa, direttamente dalla passeggiata della Capitaneria di Porto. "Entriamo nel vivo di una nuova

stagione per il porto di Olbia, con interventi massicci di risistemazione e potenziamento dei servizi esistenti - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Non solo opere su aree operative, ma, seguendo

l'intero processo di riqualificazione dei waterfront già avviato in buona parte degli scali di competenza, anche su spazi

inutilizzati che, una volta riqualificati e recuperati, potranno essere restituiti alla cittadinanza, affinché la stessa possa

riappropriarsi di angoli di pregio fronte mare e vivere il porto, come già in parte avviene, quale naturale prosecuzione

del tessuto urbano".

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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Nuove aree verdi attrezzate al porto di Olbia - Isola Bianca

Nello scalo sardo interventi in corso per manutenzioni e servizi per circa 3,3

milioni di euro Con il procedere di un'intensa opera di riqualificazione, e si apre

ulteriormente alla città il porto d i  Olbia - Isola Bianca . Grazie ad uno

stanziamento di circa 1,8 milioni di euro, si prevede a breve la posa di nuovi

asfalti, di ulteriori torri faro per una maggiore sicurezza delle operazioni

portuali nelle ore serali, di più efficaci ed ordinate delimitazioni anti scavalco

attorno alle aree ad accesso ristretto, nonché, nei prossimi mesi, la

piantumazione di 43 nuove palme, in sostituzione di quelle danneggiate dai

parassiti, ed il ripristino dei marciapiedi per una ulteriore spesa di 800 mila

euro. Opere alle quali si aggiungono i lavori, commissionati all'impresa Soter

per un importo di circa 680 mila euro, per la risistemazione delle aiuole

spartitraffico di via Isola di Mezzo, nel tratto compreso, appunto, tra le corsie

principali di collegamento delle arterie viarie alle banchine e il viale alberato

dello scalo olbiese. Quasi 3 mila e 500 metri quadri, attualmente inutilizzati, che

verranno ridefiniti nella forma e attrezzati con arredo urbano, verde e

illuminazione. In dettaglio, la nuova area sarà pavimentata in calcestruzzo

architettonico e legno, dotata di panchine con presa di ricarica per smartphone alimentata da appositi pannelli solari e

area giochi per bambini. Un ulteriore spazio interno, di circa 70 metri quadri, previo rilascio di apposita concessione

demaniale marittima, potrà inoltre essere destinato a piccola attività di ristorazione. Il tutto sarà delimitato da aiuole

perimetrali con essenze tipiche, in modo da creare una piccola oasi nell'ampia area operativa, e predisposto per il

posizionamento di impianti di videosorveglianza. Il nuovo parco dell'Isola Bianca avrà a disposizione 15 posti auto e,

oltre che dal viale principale, sarà raggiungibile, attraverso un'apposita rampa, direttamente dalla passeggiata della

Capitaneria di Porto. "Entriamo nel vivo di una nuova stagione per il porto di Olbia, con interventi massicci di

risistemazione e potenziamento dei servizi esistenti - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Non solo opere su aree operative, ma, seguendo l'intero processo di riqualificazione dei waterfront già

avviato in buona parte degli scali di competenza, anche su spazi inutilizzati che, una volta riqualificati e recuperati,

potranno essere restituiti alla cittadinanza, affinché la stessa possa riappropriarsi di angoli di pregio fronte mare e

vivere il porto, come già in parte avviene, quale naturale prosecuzione del tessuto urbano". Condividi Tag porti

sardegna Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci
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Al porto Olbia-Isola Bianca nuovi spazi e panchine con presa di ricarica

OLBIA Il porto di Olbia-Isola Bianca si rinnova negli spazi destinando nuove

aree verdi attrezzate a cittadini e turisti in imbarco. Già da qualche mese lo

scalo sardo è interessato da un'intensa opera di riqualificazione generale per

un investimento da circa 1 milione e 800 mila euro. Nuovi asfalti, ulteriori torri

faro per una maggiore sicurezza delle operazioni portuali nelle ore serali, più

efficaci ed ordinate delimitazioni anti scavalco attorno alle aree ad accesso

ristretto, e nei prossimi mesi, la piantumazione di 43 nuove palme, in

sostituzione di quelle danneggiate dai parassiti, con il ripristino dei

marciapiedi per una ulteriore spesa di 800 mila euro. Queste le opere messe

in cantiere alle quali, da oggi, si aggiungono i lavori, commissionati all'impresa

Soter per un importo di circa 680 mila euro, per la risistemazione delle aiuole

spartitraffico di via Isola di Mezzo, nel tratto compreso, appunto, tra le corsie

principali di collegamento delle arterie viarie alle banchine e il viale alberato

dello scalo olbiese. Quasi 3 mila e 500 metri quadri, attualmente inutilizzati,

che verranno ridefiniti nella forma e attrezzati con arredo urbano, verde e

illuminazione. La nuova area sarà pavimentata in calcestruzzo architettonico e

legno, dotata di panchine con presa di ricarica per smartphone alimentata da appositi pannelli solari e area giochi per

bambini. Un ulteriore spazio interno, di circa 70 metri quadri, previo rilascio di apposita concessione demaniale

marittima, potrà inoltre essere destinato a piccola attività di ristorazione. Il tutto delimitato da aiuole perimetrali con

essenze tipiche, in modo da creare una piccola oasi nell'ampia area operativa, e predisposto per il posizionamento di

impianti di videosorveglianza. Il nuovo parco dell'Isola Bianca avrà a disposizione 15 posti auto e, oltre che dal viale

principale, sarà raggiungibile, attraverso un'apposita rampa, direttamente dalla passeggiata della Capitaneria di Porto.

Entriamo nel vivo di una nuova stagione per il porto di Olbia -commenta Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del

mare di Sardegna con interventi massicci di risistemazione e potenziamento dei servizi esistenti. Non solo opere su

aree operative, ma, seguendo l'intero processo di riqualificazione dei waterfront già avviato in buona parte degli scali

di competenza, anche su spazi inutilizzati che, una volta riqualificati e recuperati, potranno essere restituiti alla

cittadinanza, affinché la stessa possa riappropriarsi di angoli di pregio fronte mare e vivere il porto, come già in parte

avviene, quale naturale prosecuzione del tessuto urbano.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Nuove aree verdi attrezzate al porto di Olbia

OLBIA. Non solo aree di sosta per mezzi pesanti e interdette ai non addetti ai

lavori, ma anche nuovi spazi per lo svago in attesa dell' imbarco o,

semplicemente, per una pausa durante la passeggiata lungo il viale della

Capitaneria. Si rinnova gradualmente e si apre ulteriormente alla città il porto di

Olbia - Isola Bianca, da qualche mese interessato da un'intensa opera di

riqualificazione generale - per un investimento di circa 1 milione e 800 mila

euro - che prevede la posa di nuovi asfalti, di ulteriori torri faro per una

maggiore sicurezza delle operazioni portuali nelle ore serali, di più efficaci ed

ordinate delimitazioni anti scavalco attorno alle aree ad accesso ristretto,

nonché, nei prossimi mesi, la piantumazione di 43 nuove palme, in sostituzione

di quelle danneggiate dai parassiti, ed il ripristino dei marciapiedi per una

ulteriore spesa di 800 mila euro. Opere alle quali, da questa mattina, si

aggiungono i lavori, commissionati all'impresa Soter per un importo di circa

680 mila euro, per la risistemazione delle aiuole spartitraffico di via Isola di

Mezzo, nel tratto compreso, appunto, tra le corsie principali di collegamento

delle arterie viarie alle banchine e il viale alberato dello scalo olbiese. Quasi 3

mila e 500 metri quadri, attualmente inutilizzati, che verranno ridefiniti nella forma e attrezzati con arredo urbano,

verde e illuminazione. In dettaglio, la nuova area sarà pavimentata in calcestruzzo architettonico e legno, dotata di

panchine con presa di ricarica per smartphone alimentata da appositi pannelli solari e area giochi per bambini. Un

ulteriore spazio interno, di circa 70 metri quadri, previo rilascio di apposita concessione demaniale marittima, potrà

inoltre essere destinato a piccola attività di ristorazione. Il tutto sarà delimitato da aiuole perimetrali con essenze

tipiche, in modo da creare una piccola oasi nell'ampia area operativa, e predisposto per il posizionamento di impianti

di videosorveglianza. Il nuovo parco dell'Isola Bianca avrà a disposizione quindici posti auto e, oltre che dal viale

principale, sarà raggiungibile, attraverso un'apposita rampa, direttamente dalla passeggiata della Capitaneria di Porto.

«Entriamo nel vivo di una nuova stagione per il porto d i  Olbia, con interventi massicci di risistemazione e

potenziamento dei servizi esistenti - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Non solo

opere su aree operative, ma, seguendo l'intero processo di riqualificazione dei waterfront già avviato in buona parte

degli scali di competenza, anche su spazi inutilizzati che, una volta riqualificati e recuperati, potranno essere restituiti

alla cittadinanza, affinché la stessa possa riappropriarsi di angoli di pregio fronte mare e vivere il porto, come già in

parte avviene, quale naturale prosecuzione del tessuto urbano». © Riproduzione non consentita senza

l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Al porto di Olbia, nuove aree verdi e attrezzate in attesa dell'imbarco: lavori per 3 milioni
di euro

Ci saranno gli spazi per far giocare i bambini, ma anche le panchine dove

poter ricaricare lo smartphone : non solo aree di sosta per mezzi pesanti e

interdette ai non addetti ai lavori, ma anche nuovi spazi per lo svago in attesa

dell'imbarco o, semplicemente, per una pausa durante la passeggiata lungo il

viale della Capitaneria. Si rinnova gradualmente e si apre ulteriormente alla

città il porto di Olbia - Isola Bianca , da qualche mese interessato da un'intensa

opera di riqualificazione generale - per un investimento di circa 1 milione e 800

mila euro - che prevede la posa di nuovi asfalti, di ulteriori torri faro per una

maggiore sicurezza delle operazioni portuali nelle ore serali, di più efficaci ed

ordinate delimitazioni anti scavalco attorno alle aree ad accesso ristretto,

nonché, nei prossimi mesi, la piantumazione di 43 nuove palme , in

sostituzione di quelle danneggiate dai parassiti, ed il ripristino dei marciapiedi

per una ulteriore spesa di 800 mila euro Opere alle quali, da questa mattina, si

aggiungono i lavori, commissionati all'impresa Soter per un importo di circa

680 mila euro , per la risistemazione delle aiuole spartitraffico di via Isola di

Mezzo, nel tratto compreso, appunto, tra le corsie principali di collegamento

delle arterie viarie alle banchine e il viale alberato dello scalo olbiese. Quasi 3 mila e 500 metri quadri , attualmente

inutilizzati, che verranno ridefiniti nella forma e attrezzati con arredo urbano, verde e illuminazione. In dettaglio, la

nuova area sarà pavimentata in calcestruzzo architettonico e legno, dotata di panchine con presa di ricarica per

smartphone alimentata da appositi pannelli solari e area giochi per bambini. Un ulteriore spazio interno, di circa 70

metri quadri, previo rilascio di apposita concessione demaniale marittima, potrà inoltre essere destinato a piccola

attività di ristorazione. Il tutto sarà delimitato da aiuole perimetrali con essenze tipiche, in modo da creare una piccola

oasi nell'ampia area operativa, e predisposto per il posizionamento di impianti di videosorveglianza. Il nuovo parco

dell'Isola Bianca avrà a disposizione 15 posti auto e, oltre che dal viale principale, sarà raggiungibile, attraverso

un'apposita rampa, direttamente dalla passeggiata della Capitaneria di Porto. "Entriamo nel vivo di una nuova

stagione per il porto di Olbia , con interventi massicci di risistemazione e potenziamento dei servizi esistenti - spiega

Massimo Deiana , presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Non solo opere su aree operative, ma, seguendo

l'intero processo di riqualificazione dei waterfront già avviato in buona parte degli scali di competenza, anche su spazi

inutilizzati che, una volta riqualificati e recuperati, potranno essere restituiti alla cittadinanza, affinché la stessa possa

riappropriarsi di angoli di pregio fronte mare e vivere il porto, come già in parte avviene, quale naturale prosecuzione

del tessuto urbano".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Lavori di riqualificazione delle aree verdi nel porto di Olbia-Isola Bianca

Gen 31, 2024 Non solo aree di sosta per mezzi pesanti e interdette ai non

addetti ai lavori, ma anche nuovi spazi per lo svago in attesa dell'imbarco o,

semplicemente, per una pausa durante la passeggiata lungo il viale della

Capitaneria. Si rinnova gradualmente e si apre ulteriormente alla città il porto di

Olbia - Isola Bianca, da qualche mese interessato da un'intensa opera di

riqualificazione generale - per un investimento di circa 1 milione e 800 mila

euro - che prevede la posa di nuovi asfalti, di ulteriori torri faro per una

maggiore sicurezza delle operazioni portuali nelle ore serali, di più efficaci ed

ordinate delimitazioni anti scavalco attorno alle aree ad accesso ristretto,

nonché, nei prossimi mesi, la piantumazione di 43 nuove palme, in sostituzione

di quelle danneggiate dai parassiti, ed il ripristino dei marciapiedi per una

ulteriore spesa di 800 mila euro. Opere alle quali, da questa mattina, si

aggiungono i lavori, commissionati all'impresa Soter per un importo di circa

680 mila euro, per la risistemazione delle aiuole spartitraffico di via Isola di

Mezzo, nel tratto compreso, appunto, tra le corsie principali di collegamento

delle arterie viarie alle banchine e il viale alberato dello scalo olbiese. Quasi 3

mila e 500 metri quadri, attualmente inutilizzati, che verranno ridefiniti nella forma e attrezzati con arredo urbano,

verde e illuminazione. In dettaglio, la nuova area sarà pavimentata in calcestruzzo architettonico e legno, dotata di

panchine con presa di ricarica per smartphone alimentata da appositi pannelli solari e area giochi per bambini. Un

ulteriore spazio interno, di circa 70 metri quadri, previo rilascio di apposita concessione demaniale marittima, potrà

inoltre essere destinato a piccola attività di ristorazione. Il tutto sarà delimitato da aiuole perimetrali con essenze

tipiche, in modo da creare una piccola oasi nell'ampia area operativa, e predisposto per il posizionamento di impianti

di videosorveglianza. Il nuovo parco dell'Isola Bianca avrà a disposizione 15 posti auto e, oltre che dal viale

principale, sarà raggiungibile, attraverso un'apposita rampa, direttamente dalla passeggiata della Capitaneria di Porto.

"Entriamo nel vivo di una nuova stagione per il porto d i  Olbia, con interventi massicci di risistemazione e

potenziamento dei servizi esistenti - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Non solo

opere su aree operative, ma, seguendo l'intero processo di riqualificazione dei waterfront già avviato in buona parte

degli scali di competenza, anche su spazi inutilizzati che, una volta riqualificati e recuperati, potranno essere restituiti

alla cittadinanza, affinché la stessa possa riappropriarsi di angoli di pregio fronte mare e vivere il porto, come già in

parte avviene, quale naturale prosecuzione del tessuto urbano".

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Protesta trattori, in marcia per il blocco del porto a Oristano

Hanno trascorso la prima notte davanti al porto di Cagliari pastori e agricoltori

che da ieri mattina protestano contro le politiche dell'Unione europea sulle

produzioni nelle campagne sarde. Niente tende, ma i manifestanti hanno

passato la notte sotto i gazebo e nelle cabine dei trattori riscaldati da un falò.

"Siamo pronti a un'altra giornata di battaglia - racconta all'ANSA Giorgio

Congia, uno dei portavoce della protesta - continueremo con i blocchi a

singhiozzo. E incontreremo i dirigenti di Argea e Laore". Nel frattempo la

mobilitazione si allarga: i trattori hanno raggiunto il porto industriale di Oristano,

mentre venerdì alle 10 si aprirà un altro fronte della protesta a Muros, in

provincia di Sassari. "Siamo stanchi - ribadisce Congia- di farci dire dall'Ue

come dobbiamo lavorare. Abbiamo rivendicazioni concrete su Irpef e credito

d'imposta: qualcosa ci era stata concessa, ma poi non è stata confermata. E

intanto le campagne sono in crisi". Le fiamme del fuoco della scorsa notte

sono ormai spente, ma pastori e agricoltori hanno già preparato un'altra

catasta di legno perché hanno intenzione di rimanere a Cagliari almeno sino a

giovedì. Nel frattempo sono anche arrivati gli approvvigionamenti: bevande e

cibo sono conservate sotto un gazebo. Una ventina di trattori sono rimasti nella strada sterrata di accesso all'ingresso

del porto: sarà un'altra giornata di lotta.

Ansa

Cagliari
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Allevatori e agricoltori trascorrono la prima notte al porto di Cagliari: "Protesta a oltranza"

Hanno trascorso la notte con i loro trattori al porto di Cagliari, dove pastori e

agricoltori sono intenzionati a mantenere il presidio almeno fino a domani (1

febbraio) per protestare contro le politiche e i vincoli dell'Unione europea sulle

produzioni nelle campagne. Intanto oggi una delegazione sarà da Argea ,

agenzia per la gestione e l'erogazione degli aiuti in agricoltura, e Laore ,

l'Agenzia per l'attuazione dei programmi regionali in campo agricolo e per lo

sviluppo rurale, per fare il punto sulle pratiche e sugli aiuti in arrivo per le

campagne sarde. "Rimarremo al porto di Cagliari per almeno 3 giorni , poi la

protesta si estenderà anche a Oristano, Sassari e Nuoro in base a come andrà

a l ivel lo nazionale".  Così  Roberto Congia ,  f ra i  portavoce del la

manifestazione di questa mattina - organizzata da Riscatto agricolo e

Movimento pastori - che ha visto arrivare a Cagliari "un migl iaio di

manifestanti" - ha detto Congia - con "50 trattori". La protesta di agricoltori e

pastori contro le politiche della Ue potrebbe dunque andare avanti toccando le

altre città della Sardegna, in attesa di eventuali sviluppi. Allevatori e contadini

spiegano di essere intenzionati a rimanere a Cagliari, fino a quando non

arriverà qualche segnale positivo sulle istanze da loro sollevate. L'obiettivo della protesta è quello di fare in modo che

le politiche di Bruxelles tengano conto delle esigenze peculiari dell'Isola. Tra i manifestanti, il Movimento pastori sardi

e un comitato chiamato Riscatto agricolo. "Ridateci il nostro futuro", dice un cartello. E un trattore porta una bara a

simboleggiare la morte dell'agricoltura in Sardegna.

Sardinia Post

Cagliari
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Pacco sospetto nel porto di Milazzo. Intervento degli artificieri. Era una stampante

Pacco sospetto nell'area portuale di Milazzo fa scattare l'allarme in città.

Chiusa la strada di accesso alla Marina Garibaldi e chiesto l'intervento degli

artificieri Si trattava di un pacco con dentro una stampante lasciato all'interno

del Porto. Una situazione che ha fatto scattare l'allarme e le procedure del

caso. Tempestivo l'intervento della Polizia Locale che ha gestito la viabilità in

un ora di punta dove le strade sono particolarmente trafficate. Specialmente

quella di accesso al Porto.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, lieto fine per l'incompiuta. Basile: "Cantieri finiti in 500 giorni"

Si torna al lavoro per la realizzazione dell'imponente opera messinese.

Sbloccata la situazione della società Nuova Coedmar che aveva determinato

un ritardo nel progetto. I lavori nel porto di Tremestieri riprenderanno nel corso

dei prossimi giorni. Si è infatti definitivamente sbloccata la situazione relativa

al passaggio del ramo d'azienda dalla società Nuova Coedmar di Chioggia alla

Bruno Teodoro di Capo d'Orlando della quale avevamo parlato lo scorso 13

gennaio sul Quotidiano di Sicilia. Una vicenda che sembrava essere ormai in

via di definizione lo scorso mese di dicembre ma che aveva subito un intoppo

dovuto a un amento nel costo complessivo dei materiali necessario

all'ultimazione di uno dei più importanti cantieri cittadini. I 19 milioni di euro

aggiuntivi richiesti dalla società orlandina sono stati stanziati in parte dalla

Regione. Il punto sui lavori al porto di Tremestieri I lavori di cui dovrà ora

occuparsi la nuova ditta saranno quelli di completamento del progetto per

evitare il costante insabbiamento del porto a ogni mareggiata. Il cantiere del

porto di Tremestieri rappresenta, insieme al completamento del viadotto Ritiro

, la più grande opera in appalto presente a Messina e una delle 138 opere edili

incompiute presenti in Sicilia. È dall'aprile del 2006, apertura della prima rada emergenziale, che l'intera città attende il

completamento del porto che dovrebbe definitivamente liberare la città dalla presenza dei tir. Lavori ritardati non solo

per l'aumento del costo dei materiali ma anche per una lunga serie di errori progettuali e sottovalutazioni tecniche. La

Coedmar avrebbe dovuto concludere i lavori in un anno e mezzo a partire da marzo 2018, poi lo stato di crisi

dichiarato e il blocco della mega opera. La società subentrante aveva però fatto sapere di non essere disponibile alla

ripresa in assenza dei 41 milioni di euro mancanti. Il passaggio del ramo d'azienda è quindi slittato fino al

raggiungimento della quota di investimento prevista. Lo sblocco dei lavori Il ministero delle Infrastrutture (con 7

milioni) e l'Autorità di sistema dello Stretto (con 15 milioni), che erano già finanziatori dell'opera, avevano nuovamente

garantito la loro parte di esborso economico per l'ultimazione dei lavori. Adesso infine la regione con la fetta più

cospicua di finanziamento dello sblocco dei cantieri si era interessato in prima persona anche il ministro alle

infrastrutture, Matteo Salvini. Il Mit ritiene infatti l'opera strategica anche in ottica costruzione ponte sullo Stretto Il

cantiere risulta attualmente completato solo per il 25% e serviranno almeno altri due anni per portare a termine i lavori

e consegnare il nuovo approdo che cambierà la viabilità dell'intera città. I costi, partiti da 72 milioni di euro, sono nel

frattempo cresciuti fino a 113 milioni. "I soggetti da dover ringraziare sono molteplici - ha spiegato il sindaco della

Città Metropolitana, Federico Basile - Grazie al ministero per i fondi stanziati insieme al Comune di Messina, che è

anche riuscito a individuare una serie di problematiche

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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connesse con il progetto originario e che ne avevano impedito l'esecuzione". "Ringrazieremo in seguito l'impresa,

quando effettivamente i lavori saranno realizzati. La sfida - ha aggiunto ancora il primo cittadino - sarà adesso quella

di riuscire a completare i cantieri per il porto di Tremestieri. È stato difficile i 43 milioni di euro, ma adesso le ruspe

potranno tornare al lavoro. In 500 giorni l'opera dovrebbe essere completata, ma per i cantieri in mare gli imprevisti e i

ritardi sono sempre dietro l'angolo".

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Milazzo, pacco sospetto nel porto. Mobilitati gli artificieri

Nell'area portuale di Milazzo, un pacco sospetto ha generato tensione nella

città, portando alla chiusura della strada di accesso alla Marina Garibaldi e

richiedendo l'intervento tempestivo degli artificieri. Il pacco, successivamente

identificato come contenente una stampante, è stato abbandonato all'interno

del Porto, innescando l'attivazione delle procedure di sicurezza e l'allarme nella

comunità. La Polizia locale, guardie giurate e Capitaneria hanno gestito con

prontezza la situazione, intervenendo durante un'ora di punta caratterizzata dal

traffico intenso. La rapidità delle forze dell'ordine ha contribuito a mantenere il

controllo della situazione e a rassicurare la cittadinanza.

Sicilians

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, Lega e Prima l'Italia: "soddisfatti per i 41 milioni che mancavano"

Messina: la nota stampa dei consiglieri comunali di Lega e di Prima l'Italia sui

lavori per il completamento del porto di Tremestieri " La notizia della cessione

del ramo d'azienda della Nuova Coedmar di Chioggia alla Bruno Teodoro di

Capo d'Orlando è un'ottima cosa, perché rimetterà in moto i lavori per il

completamento del porto di Tremestieri ". Questo il commento dei consiglieri

comunali di Lega e di Prima l'Italia Mirko Cantello, Giulia Restuccia ed Emilia

Rotondo e Giuseppe Villari e Amalia Centofanti , che colgono l'occasione per

mettere i puntini sulle "i". " Non possiamo che essere soddisfatti per il

reperimento dei 41 milioni che mancavano all'appello, ma non permettiamo a

nessuno di mettere il cappello su questa vicenda, che si è conclusa solo grazie

all'intervento determinante della Lega, grazie all'istituzione di un tavolo tecnico

specifico voluto dal ministro dei Trasporti Matteo Salvini e al viceministro

Edoardo Rixi che ha seguito la vicenda con grande attenzione insieme al

vicecapogruppo della Lega al Senato Nino Germanà ", sottolineano i

consiglieri. "Da parte dell'amministrazione Basile , invece, abbiamo registrato

solo continui annunci ai quali non sono seguiti i fatti concreti, ma solo passaggi

poco chiari, a partire da quella delibera di Giunta nella quale si affermava che le risorse per ultimare i lavori c'erano,

nonostante non fosse così. Adesso l'esecutivo Basile e la Bruno Teodoro hanno 60 giorni per completare tutti gli

adempimenti necessari per far riaprire il cantiere e da Palazzo Zanca ci aspettiamo una solerzia maggiore di quella

finora dimostrata ", concludono.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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DL ENERGIA, AERO: "ORA SUBITO PIANO FINANZIARIO PER PORTI PER EOLICO
OFFSHORE"

(AGENPARL) - mer 31 gennaio 2024 COMUNICATO STAMPA ENERGIA: ok

Senato a Decreto sicurezza energetica AERO: "Bene centralità porti per

eolico offshore. Subito un piano finanziario" "Con il voto di fiducia del Senato

al Decreto sicurezza energetica si conclude positivamente l'iter di un

provvedimento molto atteso dalle imprese dell'eolico offshore. Va, infatti,

sottolineato l'impegno di Governo e Parlamento, nel definire il percorso per la

realizzazione delle infrastrutture necessarie per i tanti progetti di eolico

offshore, con lo specifico articolo dedicato ai porti e alla logistica a supporto

delle rinnovabili a mare", commenta con soddisfazione Fulvio Mamone Capria,

presidente dell'Associazione delle energie rinnovabili offshore. "Sarà

importante adesso individuare le risorse necessarie per dotare l'Italia di porti

che possano adeguare la loro capacità cantieristica per la costruzione e

l'assemblaggio delle fondazioni galleggianti e degli aerogeneratori avviando,

così, la prevista selezione delle più idonee aree portuali. Uno scenario che può

riscattare aree di crisi industriale, fornendo un piano straordinario di

assunzioni, e che avrà come obiettivo finale la produzione di decine di GW di

potenza rinnovabile. Un potenziale che potrà trasformarsi anche in idrogeno verde raccogliendo le sfide più

ambiziose e innovative a livello europeo", prosegue il presidente. "Ringraziamo anche tutti i parlamentari che hanno

consentito, emendando il testo del disegno di legge, l'eliminazione di una prevista tassa di 10 euro a kW per i primi 3

anni di esercizio a carico dei progetti rinnovabili che sarebbero stati autorizzati nel triennio 2024-26. Un

appesantimento economico insostenibile per chi sta investendo, come nell'eolico offshore, ingenti risorse in studi,

ricerche, valutazioni di impatto ambientale e scoping. Al contrario, proprio per l'eolico offshore, servirà lavorare sul

FER2 e sull'adeguamento degli incentivi alle dinamiche inflattive, in coerenza con quanto fatto per le altre fonti

rinnovabili classiche, per scongiurare che tale incertezza che preoccupa gli investitori, possa rallentare e bloccare gli

investimenti", conclude Mamone Capria. Roma, 31 gennaio 2024.

Agenparl

Focus
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Aero, il Dl Energia era molto atteso dall'eolico offshore

"Con il voto di fiducia del Senato al Decreto sicurezza energetica si conclude

positivamente l'iter di un provvedimento molto atteso dalle imprese dell'eolico

offshore. Va sottolineato l'impegno di Governo e Parlamento, nel definire il

percorso per la realizzazione delle infrastrutture necessarie per i tanti progetti

di eolico offshore, con lo specifico articolo dedicato ai porti e alla logistica a

supporto delle rinnovabili a mare". Lo commenta con soddisfazione Fulvio

Mamone Capria, presidente dell'Associazione delle energie rinnovabili

offshore, Aero. "Sarà importante adesso - ha proseguito Mamone Capria -

individuare le risorse necessarie per dotare l'Italia di porti che possano

adeguare la loro capacità cantieristica per la costruzione e l'assemblaggio

delle fondazioni galleggianti e degli aerogeneratori, avviando, così, la prevista

selezione delle più idonee aree portuali. Uno scenario che può riscattare aree

di crisi industriale, fornendo un piano straordinario di assunzioni, e che avrà

come obiettivo finale la produzione di decine di gigawatt di potenza

rinnovabile. Un potenziale che potrà trasformarsi anche in idrogeno verde,

raccogliendo le sfide più ambiziose e innovative a livello europeo".

"Ringraziamo anche tutti i parlamentari - ha concluso il presidente di Aero - che hanno consentito, emendando il testo

del disegno di legge, l'eliminazione di una prevista tassa di 10 euro a kW per i primi 3 anni di esercizio a carico dei

progetti rinnovabili che sarebbero stati autorizzati nel triennio 2024-26. Un appesantimento economico insostenibile

per chi sta investendo, come nell'eolico offshore, ingenti risorse in studi, ricerche, valutazioni di impatto ambientale e

scoping. Al contrario, proprio per l'eolico offshore, servirà lavorare sul Fer2 e sull'adeguamento degli incentivi alle

dinamiche inflattive, in coerenza con quanto fatto per le altre fonti rinnovabili classiche, per scongiurare che tale

incertezza che preoccupa gli investitori, possa rallentare e bloccare gli investimenti".

Ansa

Focus
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L'IMO organizza corsi di formazione a Gibuti per promuovere la sicurezza nel Mar Rosso

Personale adetto alla sicurezza nel porto di Gibuti formati per identificare

potenziali minacce alla sicurezza e intervenire per prevenire i rischi per gli

impianti portuali nell'area del Mar Rosso Londra . Il seminario (21-25 gennaio)

è stato organizzato dall'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO),

attraverso il 'programma regionale sulla sicurezza marittima nella regione del

Mar Rosso', finanziato dall'UE, che ha riunito 38 partecipanti. Attraverso il

programma, l'INTERPOL, l'IMO e l'UNODC si impegnano in azioni coordinate

a sostegno dei paesi partecipanti nell'area del Mar Rosso, al fine di sviluppare

capacità e promuovere adeguati standard di sicurezza per le autorità di

contrasto marittime, portuali e terrestri al fine di affrontare alcune di queste

sfide. Con quest'azione, l'IMO mira ad assistere i paesi partecipanti nel Mar

Rosso meridionale e nel Golfo di Aden, per migliorare la sicurezza marittima e

la protezione nell'area del Mar Rosso, in linea con la strategia marittima

integrata dell'Africa per il 2050. I partecipanti, civili e militari, rappresentavano

l'Amministrazione Marittima, la Marina, la Guardia Costiera, la Gendarmeria

Nazionale, l'immigrazione, e comprendevano funzionari di sicurezza degli

impianti portuali, addetti al controllo degli accessi, ufficiali di formazione, autorità portuale e responsabili degli impianti

portuali pertinenti. Il corso (basato sul modello IMO 3.24) ha fornito le conoscenze necessarie per svolgere compiti in

conformità con i principali strumenti di sicurezza e protezione dell'IMO: la Convenzione Internazionale per la

salvaguardia della vita umana in mare (SOLAS), il capitolo XI-2, il Codice Internazionale per la sicurezza delle navi e

degli impianti portuali (ISPS); il Codice Marittimo Internazionale per le merci pericolose (IMDG); e il Codice di Buone

Pratiche dell'IMO/OIL sulla sicurezza nei porti. A tal proposito riportiamo i passi salienti del Codice di Condotta di

Gibuti (DcoC)/Emendamento di Jeddah Nel 2009 è stato adottato il Codice di Condotta di Gibuti (DCoC) relativo alla

repressione della pirateria e delle rapine a mano armata contro le navi nell'Oceano Indiano occidentale e nel Golfo di

Aden. Dal 2010 l'IMO sostiene gli Stati partecipanti al Codice di Condotta di Gibuti nello sviluppo delle loro capacità di

applicazione della Legge marittima per contrastare la pirateria e altre minacce alla sicurezza della navigazione.

L'emendamento di Jeddah, adottato nel 2017, estende l'ambito di applicazione del Codice, invitando gli Stati firmatari

a cooperare il più possibile per reprimere la criminalità organizzata transnazionale nel settore marittimo, il terrorismo

marittimo, la pesca illegale, non regolamentata e non dichiarata (INN) e altre attività illegali in mare. I pilastri del DCoC

sono: - Formazione regionale; - Normativa nazionale; - Condivisione delle informazion; - Rafforzamento delle

capacità e coordinazione. Nella speranza che una formazione su queste tematiche possa contrastare la crisi di tale

regione marittima, da anni interessata per attacchi
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di pirateria e di terrorismo. Abele Carruezzo.
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Cuochi di bordo, riaperto il bando dell'Accademia Marina Mercantile

Il percorso formativo è destinato a cittadini dell'Unione Europea di età

compresa tra i 18 e i 35 anni Ci sono altri dodici posti disponibili per il corso di

" cuoco di bordo " organizzato dall'Accademia Italiana della Marina Mercantile.

La è stata prorogata fino al 22 febbraio. Il percorso formativo è destinato a

sviluppare competenze specialistiche ed elevate abilità pratiche per chi opera

a bordo della nave da crociera all'interno della cucina. Il corso è destinato a

cittadini dell'Unione Europea di età compresa tra i 18 e i 35 anni. È richiesta

una buona conoscenza della lingua italiana e inglese. Il ciclo di lezioni ha durata

biennale per un totale di 2.000 ore di cui 880 ore di moduli didattici e 1.120 ore

di stage tramite imbarchi sulle navi di Costa Crociere. Condividi Tag

formazione lavoro costa crociere Articoli correlati.
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Alberti (Costa Crociere): "Con 'Sea destination' puntiamo a un 2024 positivo"

Il senior vice president: "Nuove destinazioni da scoprire a bordo per vivere il

mare in maniera unica". La compagnia partner del Festival di Sanremo con la

"Costa Smeralda" Genova - Si chiama "Sea destination", destinazione mare,

la novità di Costa Crociere per questo 2024. "Nuove destinazioni da scoprire a

bordo della nave, durante la navigazione, per vivere il mare in maniera davvero

unica", racconta a Shipmag Roberto Alberti, senior vice president & chief

corporate officer della compagnia genovese controllata dal gruppo Carnival.

La nave che diventa palcoscenico di nuove esperienze all'insegna del made in

Italy. Ricordando che prima della pandemia, Costa generava in Italia un

impatto economico annuo di 3,5 miliardi di euro, con circa 17mila posti di

lavoro creati. "Non solo, significa che la presenza di fornitori italiani

caratterizza fortemente la nostra offerta, con quasi 5.000 aziende coinvolte".

Che bilancio possiamo fare del 2023 di Costa Crociere? "Il 2023 ha segnato la

completa ripresa operativa delle crociere a livello internazionale, dopo il

periodo della pandemia. Secondo i dati diffusi nell'ultima edizione dell'Italian

Cruise Day, la principale manifestazione sulla crocieristica in Italia, nel 2023

sono stati quasi 13 milioni i passeggeri movimentati dalle navi da crociera nei porti italiani: si tratta di un record

storico, in crescita rispetto ai 9,3 milioni del 2022 e sopra ai 12,3 milioni del 2019, ultimo anno utile prima della

pandemia. Per quanto riguarda Costa, nel 2023 la domanda ha continuato a rafforzarsi nel corso dell'anno, con
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pandemia. Per quanto riguarda Costa, nel 2023 la domanda ha continuato a rafforzarsi nel corso dell'anno, con

vendite molto robuste nel periodo estivo". E quest'anno? "Confidiamo in un 2024 positivo" Quali saranno le novità più

interessanti del 2024? "La novità principale sono le "Sea Destinations", una esclusiva di Costa che andrà a ridefinire

completamente i nostri itinerari in Mediterraneo e Nord Europa a partire dalla primavera 2024. Si tratta di nuove

"destinazioni" da scoprire a bordo della nave, durante la navigazione, per vivere il mare in maniera davvero unica.

Momenti suggestivi che raccontano luoghi iconici". Che cosa significa? "Ad esempio, attraversare l'intero fiordo di

Geiranger accompagnati dalle leggende nordiche, mentre dalla prua della nave si vive in modo immersivo lo

spettacolo della cascata delle Sette Sorelle, tra rocce scoscese e montagne verdeggianti. Oppure godersi un party

hippy chic a bordo, nella baia di fronte all'isola di Formentera, con l'atmosfera vibrante del tramonto: un buon cocktail

alla mano, la migliore musica dei Dj dell'isola e lo stile inconfondibile e spensierato da chiringuito". Il settore è in

crescita ovunque, ma la clientela potenzialmente raggiungibile è ancora molto vasta. Come convincere nuovi

passeggeri a salire a bordo delle vostre navi? "Per sostenere le vendite del 2024 siamo nuovamente on air con una

campagna di comunicazione in tutti i principali mercati europei dove operiamo. A breve in Italia, il nostro mercato

principale, saremo partner del Festival di Sanremo, l'evento mediatico più seguito nel nostro Paese, con una brand

integration altamente innovativa,
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che avrà come protagonista Costa Smeralda. Dalla primavera 2024, come detto, avremo le "Sea destinations".

Tutte queste iniziative, insieme ad altre che andremo a implementare nel corso dell'anno, ci permetteranno di essere

sempre più competitivi, non solo nel settore crociere, ma rispetto alle alternative di vacanza a terra". Come sta

cambiando la clientela di Costa? "Il nostro obiettivo è andare oltre le aspettative dei nostri ospiti, proporre una qualità

dell'esperienza in grado di suscitare emozioni indimenticabili. Così belle che non riesci nemmeno a descriverle a

parole, come si vede nella nostra ultima campagna pubblicitaria. Questo ci ha portato nel tempo a ridefinire

completamente la nostra offerta, il nostro posizionamento e il nostro modo di comunicare in maniera molto

innovativa, permettendoci di attrarre clienti che non avevano mai provato una crociera Costa. Prima ancora che

avvicinare un target più giovane, vogliamo sottolineare l'unicità e la qualità della nostra proposta". Quanto pesa il

made in Italy nel settore cruise? "L'Italia è il paese europeo che trae i maggiori benefici economici e occupazionali

dalla presenza del settore crociere. Basti pensare che, prima della pandemia, Costa generava in Italia un impatto

economico annuo pari a 3,5 miliardi di euro, con circa 17.000 i posti di lavoro creati. Questo significa anche che la

presenza di fornitori italiani caratterizza fortemente la nostra offerta, con quasi 5.000 aziende coinvolte. In molti casi,

questi brand per noi non sono solo semplici fornitori, ma veri e propri partner, con i quali costruire esperienze uniche

per i nostri ospiti". Qualche esempio? "Le cantine Ferrari, Aperol, Campari, Nutella, Frescobaldi, Agrimontana, Kartell,

solo per citarne alcuni. Si tratta di marchi prestigiosi, che si ispirano al meglio dell'ospitalità italiana e con i quali

diffondiamo nel mondo l'eccellenza del "made in Italy", un elemento distintivo della nostra offerta".
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Santi (Federagenti): "Crisi del Mar Rosso, primi problemi per l'agroalimentare"

"Come sempre le crisi nel settore marittimo hanno effetti progressivi. A oggi le

navi continuano a transitare attraverso Suez anche se un numero crescente di

compagnie ha già optato per un dirottamento sulla rotta che attraverso il Capo

di Buona Speranza circumnaviga l'Africa. Il che significa dieci giorni di

navigazione in più su Gibilterra" Come stanno vivendo gli agenti marittimi

italiani le criticità relative al Canale di Suez che stanno duramente colpendo

anche i traffici marittimi? «Con preoccupazione e attenzione quotidiana», dice

Alessandro Santi, presidente di Federagenti. «Considerato i volumi di traffico

che transitano attraverso il Canale - aggiunge - e che per i porti italiani questi

volumi rappresentano più del 40% del movimento totale delle merci negli scali

del nostro Paese, non potrebbe essere altrimenti. Il Canale di Suez, ma anche

lo Stretto di Bab el Mandab, rappresentano punti nevralgici dell'interscambio

marittimo via mare. E via mare, sulle navi, è il caso di ricordare, transita circa

l'80% del commercio globale, pari a oltre 12,4 miliardi di tonnellate». Quanto

l'attuale situazione geopolitica in Medio Oriente, con una fortissima instabilità,

sta condizionando i traffici marittimi? «Come sempre le crisi nel settore

marittimo hanno effetti progressivi. A oggi le navi continuano a transitare attraverso Suez anche se un numero

crescente di compagnie ha già optato per un dirottamento sulla rotta che attraverso il Capo di Buona Speranza

circumnaviga l'Africa. Il che significa dieci giorni di navigazione in più su Gibilterra. Gli effetti sui noli sono già tangibili

nel settore container e in modo crescente anche per il trasporto di materie prime e di energia (petrolio e gas). Sui

costi delle compagnie di navigazione con ripercussioni sui noli e sul valore finale della merce, incide non solo

l'allungamento dei transit time, ma anche fattori quali l'impennata dei costi assicurativi per la copertura dei rischi-

guerra». Cosa deve aspettarsi dal 2024 il mercato italiano dei porti e della logistica? Sarà un anno di crescita oppure

di recessione? «Molto dipenderà dalla lunghezza del conflitto e dal protrarsi degli attacchi alla navigazione negli stretti

di Bab El Mandab e di Hormuz, e quindi della percorribilità della rotta che transita attraverso il Canale di Suez. A

leggere i primi dati e i trend non si può certo affermare che il 2024 si sia aperto sotto i migliori auspici per i porti

italiani che rischiano una nuova emarginazione a vantaggio degli scali del Nord Europa: ai dieci giorni di

circumnavigazione dell'Africa si dovrebbero aggiungere, con l'impraticabilità di Suez, altri cinque giorni da Gibilterra

agli scali italiani. Per quanto riguarda la logistica già oggi si intravvedono le conseguenze della ridefinizione forzata

dei viaggi e quindi degli scali nei porti, con un conseguente up-side-down nei cicli logistici, probabili fenomeni di

congestionamento e, se la situazione non migliorerà, scarsità di merci e di materie prime con conseguenze sulla

produzione industriale e sul sistema distributivo. Gli agenti marittimi italiani
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hanno sempre dimostrato in questi anni, nonostante non siano mancate le difficoltà, una eccezionale e unica

capacità di adattamento e integrazione rispondendo nel migliore dei modi ai mutamenti nella struttura del mercato,

con trasformazioni anche profonde nelle loro caratteristiche professionali e nel rapporto con gli armatori e le

compagnie di navigazione». Quali sono le prospettive a breve e medio termine nel settore logistico per il comparto

agro-alimentare del freddo e del congelato? «È necessario rispondere razionalmente sulla base delle provenienze del

prodotto. Per quanto riguarda la carne e la frutta in provenienza dal Sud e Centro America non dovrebbero esistere

problemi, mentre si prospettano già difficoltà crescenti in import per il pesce e prodotti come lo zenzero che

provengono dal Far East nonché per la frutta contro-stagione prodotta in Nuova Zelanda. Per quanto riguarda le

esportazioni già oggi si incontrano forti difficoltà per le mele e kiwi con un numero crescente di container programmati

e già cancellati».
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